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-Llunghissirno tempo egli è, che amen- 
due gli Emisferi dei dibattimenti risuona- 
no, e delle ardenti dispute, che dodic e 
più Lustri sono intronarono V Europa tut- 
ta, anzi 1* Orbe Cattolico intero, e che 
tutta via prosieguono a tener gli ami accesi 
nelle cospicue non meno, che nelle inferiori 
Cittadi, ne* Palagi de' Ricchi egualmente, 
che negli umili Casolari del Povero , tra i 
dotti del pari , che tra gì' indotti . Sesso 
non vi ha , non vi ha condizione , non 
rango, non età, non classe , non professi a. 
ne, la quale non abbia voluto provarsi in 
questo arringo: essendosi vedati,, e veden- 
dosi ancora, armeggiar qui e Filosofile Ne- 
gozianti, e Banchieri e Politici, e Teologi 
e Pubhcani, e T Uom* di Corte e V Uo- 
mo di -hlMla, e T Uorno di Lettere e quel- 
lo dell' ascia , il Cittadino di Spada e quel 
di Toga , T Uomo di Stato, il Solitaiio, 
il Comico, il Matematico, il Danzatore, 
la Matrona , la Fantesca, la saggia Donna, 
la Bizzarra, e la Femmina di bel tempo. 
Si credette ognuno e si crede di essere au- 
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torizzato di sentenziar quivi e pronunzia- 
re jl suo oracolo. Qui il Giureconsulto ac- 
cigliato e severo, qui il Consigller pensie- 
roso, qui il Cenobita austero, il magnifico 
Magistrato, il grave Levita , V industre 
Figliuolo di Fsculapio, il Dicitor robusto, 

10 Scrittore di genio non meno , che il 
gonfio Retore, il nojuso Pedante, V oscuro 
e vile Plagiano, il Filosofato pur anche 
della tazza o della bottiglia, e la Dottrina 
della toletta e de' nastri, monta ciascuno 
in bigoncia , erige cattedra, alza tribuna* 
Je, e vuole, che rutto il Mondo soscuva 
a detti suoi • 

Olà, che cos* è tanto fracasso; e si ca- 
lorose contese perchè mai.' Possibile •> che 

11 tempo, quel grande dispergitore d' ogni 
caligine, apponator di Lumi, distruggi cor 
di discordie, curaror di cervelli, e rifor- 
matore di giudizj e d' idée, non abbia 
ancor saputo sopire A diuturni contrasti, 
e fugando ogni larva § ogni velo squarcian- 
do, non abbia ancor potuto far vedere gli 
oggetti nel loro giusto punto di vista, e 
porre un termine così ad ogni controver- 
sia? Su di, quante cose videro le passate 
etadi di cotcste universali focose deputazio- 
ni, sii deJIe quali però in oggi non si con* 
tende più da veruno, ma il medesimo di 
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tutti è il linguaggio ed il sentimento • 
Tanta è la possanza del tempo; imperoc- 
ché, come ne' suoi Scromi Clemente Ales- 
sandrino ne avverte , tempore et labore 
exculta verità* elucescit . Possibile pertan- 
to , torno a dire, che il tempo non abbia 
ancor saputo accordare tutte le teste , e 
tutte le lingue £ Egli è ben vero, che qui 
non si tratta, che del giro di una dozzi- 
na di Lustri , o di qualch' alerò di van- 
taggio. Ma se vero è, come dicesi comune- 
mente , che entro questo giro medesimo 
non siamo noi vissuti de' Lustri, ma ben- 
sì de' Secoli, tanto rapidi, tanto strepito* 
si, e molti essendo stati gli avvenimenti, 
di cui questi Lustri sono stati feraci, che 
in altre etadi vi sarrebero occorsi Secoli, 
acciò il Genere Umano Spettatore fosse di 
tante e così istruttive cose, io ben mi ma- 
raviglio, comedicea, che il tempore mas- 
sime quello da noi percorso sin qui , non 
abbia per anco ridotti gli Uomini ad un 
sol sentimento, ad un sol linguaggio. 

Qual è poi il subbietto, o Signori, di 
coteste interminabili altercaziooi ì Di che 
si tratta con tanto calore, con tanto im- 
pegno, o a meglio dire con tanta testar- 
daggine ? Si tratta , sento dirmi , di una 
Società nata nel Secolo Sesco decimo in 
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sulla Senna , e che in briev' ora sparsa 
essendosi , e rapidamente moltiplicandosi 
in ambi i Continenti, riempi di sue Ca- 
se , del suo nome , e celebrità tutta la 
Terra. Si tratta di una Società divenu- 
ta in prima V ammirazione e 1' amore 
del Mondo , ma che poscia decaduta da 
tant' Altezza andò a divenire il centro d' 
ogni diKggio, d' ogni livore, di ogni sa- 
tira, di ogni persecuzione. Si tratta di 
Società , che la luce alla (ine del Secolo 
illuminato fè universalmente conoscerla per 
lina Setta nella Chiesa, per un Partiti* 
nello Stato, per una pericolosa Fazione» 
Si tratta di una Società, i cui Membri, 
gius a le scoperte fattene dal Secolo stesso 
della luce, erano Banchieri in Lisbona , 
Mercatanti a Pechino, Idolatri al Mala- 
har, Sovrani al Paiaguai, ed irrequieti e 
pericolosi Intriganti io tutte le Corti di 
Europa, di ttaua di una Società , che si 
tirò addosso t' indignazione dei Grandi , 
ed in seguito il bando, e 1' estinzione su 
tutta la ferra. D» una Società finalmente 
ti tratta % ad accusare e patrocinar la qua- 
le tante penne adopraronsi , che dei Volu- 
mi sortiti dalle une e dall' alrre formar si 
potrebbero due ben ampie B.bliotcche • 
Vanno ancor questi Libri per k mani 
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tutti ; c siccome , secondo veggiamo ordi- 
nariamente accadere , traggono le accuse 
dietro di se maggior seguito , di quello 
che le difese nè traggano, cotesta medesi- 
ma molti pli ci rà di Libri imbroglia sempre 
più invece di rischiarar la Quiscicnc, tal- 
ché per lo meno chi ami attenersi al più 
moderato partito , quegli confessar debba , 
che dessa è tuttora problematica . Nè ria 
meraviglia, che ogni genere, ogni condi- 
zione di persone in cotesta lettura tuttavia 
si occupi , poiché a tanto portano e la qua- 
lità, e la gravità delle moltiplici accuse, 
e a tanto costrigne 1' interesse generale 
della Chiesa, della Religione, dello Stato, 
a cui quelle si riferiscono: tanto più che 
in oggi in più d' una Contrada richiama- 
ta a vita si vede la stessa universalmente 
proscritta Società, suscitando ciò natural- 
mente molti discordanti discorsi, e invi- 
tando moltissimi a riaprire le antiche fe- 
rite . 

Coraggioso nondimeno io mi vi presento, 
o Signori, e mi vi presento senza punto 
temere da veri Ragionatori , quali voi siete, 
la taccia di ardito, di folle, e francamen- 
te vi annunzio, che la {Juistione è deci* 
sa; tanto è lungi, che c'essa sia, come te- 
sté dicevate, tuttavia problematica. i>ue- . 
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st' annunzio schietto e franco, o Signori r 
nò non mi viene improntato da alcuno dei 
Libn dianzi indicatimi ; e se pure dessi 
ancora concorrono a farmelo proferire di 
nuovo, nò che non son essi gli apologeti- 
ci * ma sibbene unicamente gli arvertarj. 
Particolarmente perciò son io scimoiaro a 
tale avviamento, non dalla luce abbaglian- 
te e falsa del passato Secolo, ma dalla ve- 
ra ed irradiante luce, in cui pur alla fine 
si trova il presente Secolo decimonono , 
massime dopoché cinque Lustri già scorsi 
ne sono. SÌ, torno a dirvi, la (Juistione 
è decita , ed è decisa in pien favore della 
combattuta Società. Non vi sorprenda pun- 
to, o Signori, il tuono dommatico di co- 
tale asserzione, ne ardua impresa crediate 
il dimostrarvene la verità. Non io mfatti, 
onde condurre a fine un tale assunto, do- 
vrò andare a rivolgere polverosi Archivj, 
non maneggiare rancidumi di Schede, nè 
impacciarmi co' Zibaldoni, nè visitar do- 
vrò Biblioteche, poiché una sola rassegna, 
che posatamente si faccia di quanto si pas- 
sò sotto gli occhi nostri, e di quelli di 
tutta Europa, e passonne certamente colla 
maggiore notorietà, basterà sì, basterà, ac- 
ciò alla tìne non io più a voi, ma piutto- 
sto voi stessi a me diciate la {Juistione è 
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decisa, e proHematica non più. Rima» 
solo intatto, che vogliate voi accordarmi 
la sofferenza vostra mentre io andiò schie- 
randovi quanto occorre, perchè poi cosi 
possiate conchiudere senz' ombra di esita* 
zione immaginabile. 

x Pronunziar sii checchesia innanzi stagio- 
ne, e pria del fatto, voi ben il sapete, o 
Signori, che pochi rinvenir suole Aderenti, 
prendendosi ui Umanamente dai più per un 
effetto questo o di prevenzione, o di im- 
pegno , o di spirito di partito, o di fa- 
natismo, talché il frequentissimo guiderdo- 
ne, cui riporta chi pronunzia prematura- 
mente, quello è pur troppo di venir ri- 
mandato tra i Novellieri, tra i Visionari. 
Oh la bella cosa però 1j accingersi ^ pro- 
nunziarvi , dopoché il tempc , giusto ed 
imparziale dichiarator delle cose tutte, ad- 
ditato ne' abbia ed insegnato a ccl locar- 
ci nel preciso punto d* ottica, da cui ri- 
mirare gli oggetti , e dopoché il ,fatto co- 
stantemente abbia pubblicate e date le sue 
sonore lezioni, a tutto il Mondo. Si, ram- 
mento benissimo , contando già il quat- 
tordicesimo Lustro del viver mio , il fu- 
ribondo Uragano , che contro la Gesui- 
tica Società violento scoppiò nei vecchio 
c nel nuovo Mondo ; e tutta via miro- 
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na il mio orecchio la sonante procella , 

c la veemente, bufera , che corse ad avvi- 
lupparla da ogni lato: ne dubito punto di 
confessarvi , ; o Signori, che trovandomi in 
allora nel verde Aprile de' giovanili miei 
giorni, nuovo perciò del tutto ai grandi 
avvenimenti del Mondo, nè ancor fornito 
di quelle cognizioni e que' lumi, che più 
dal tempo e dall' uso sovente vengono del- 
le, umane cose, di quello che dallo studio, 
e dalla più seria meditazione, periodo pur 
v* ebbe di parecchie Lune, in -cui sba*» 
lordita da tanto rombazzo la mia mente 
inclinava più a lasciarsi trasportare dall' 
impeto predominante, di quello che a ri- 
manersi immobile e ferma a co tane' urto. 
Viva Dio, però, giacché non tardò a bat- 
tere. Y ora del disinganno - e quando poi vi- 
di i terribili diuturni sforzi di tanta folla 
di Negromanti ad evocar le ombre dal- 
la Stige per ricondurre in sulla Terra il 
primigenio Chaos , disparve allora ogni 
fantasima, che avea prima intorbidato il 
mio pensiero , talché potei raggiugnere le 
£la tutte delia iniqua trama, e nel fondo 





» 




J 



Egli è da qui pertanto* o Signori, che 
quanto meritar ponno di compatimento 
tutti coloro , che prima di quest* epoca di 
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trambusto generale credevano innocua od 
anche doverosa cosa 1' unirsi alle grida , 
che rimbombavano dovumque contro della 
Gesuitica Società , altrettanto di biasimo 
e di abominio si meritano tutti quelli , 
che tuttavia , dopo lo scioglimento della 
grande catastrofe, che T Europa gittò nell* 
orlo dell' abisso, come se vissuti sempre 
fossero nell' ultimo Tuie , e soggiornato 
continuamente avessero tra gli Ottentori 
e i Cafri , niun profitto han ricavato da 
tante istruttive lezioni , e tengono tutt' 
ora serrati gli occhi per non vedere la la* 
ce del mezzo giorno . Per cotcsroro non 
già è problematica la Quistione, poiché la 
vogliono tuttora in svantaggio del Corpo 
Gesuitico una vera Tesi ; e più duri delle 
selci, e de macigni dell' Alpe, prosieguo- 
nò tuttavia a ripetere le stesse discreditate 
filastroccole , non accorgendosi poscia , che 
coceste cantilene tornano unicamente e 
maggiormente in oggi a palesare al Mon- 
do tutto 1' infamia loro , la ria lor di- 
scendenza , onde tutti un dovere si fac- 
ciano di abborrirli , ed accoglierli , sta- 
ici per dire come il Martire Ignazio, ac- 
colse in Roma V Eresiarca Marcionc. La 
dimostrazione della mia Tesi , alla quale 
finalmente discendo , quella sarà , o Si- 
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gnori , che finirà certamente di convin- 
cervene. 

11 conoscer bene 1" origine delle cose 
gran luce sparge ordinariamente sulle me- 
desime : nè si potrà dire giammai di aver 
rettificate le proprie idee, td esattamente 
condotti i raziocini , se si trascuri di ri* 
sapere, da dove primariamente e realmen- 
te la cosa, che investigar s* intende, nata 
sia. Non pretendo già io di essere il pri- 
mo, e molto meno il solo, che della tem- 
pesta suscitatasi contro la Lojoliuca Nave 
se abbia discoperta 1' epoca vera e Y ori- 
gine. Oh certamenre mancati non sono in 
Europa, specialmente appena in sulla Sen- 
na mostrò pubblicamente Torrido suo cef- 
fo nel 1789. il Mi no della Rivoluzione, 
mancati , dissi , non sono valentuomini , 
che cotesta origine ed epoca francamente 
accennassero. Ma siccome a noi oggi piuc- 
chè ad essi il tempo ha dato il potere di 
conoscere la intera concatenazione della 
serie dei fatti, che sonosi andati sino a 
questi dì sviluppando, e tutta abbiam po- 
tuta, dirò così, misurare V estensione del- 
la orrenda carastrofe, di cui indelebile sa- 
rà la memoria fra gli Uomini; qu ; ndi è, 
che ne ha dato insieme il diritto di re- 
carci con piè più franco ad additare e de- 



15 

scrivere ciocché altri pria accennato ne a- 
vea intorno alla Sorgente, della gran tri- 
bolazione provata nel passato Secolo dalla 
lgnaziana Società , onde così chiaramen- 
te e regolarmente proceda la dimostrazio- 
ne, e ferma divenga ed innegabile la con- 
chiusione della nostra Tesi . Tosto adunque 
pongasi mano all' impresa senza punto te- 
mere d' incontrar la scrte di colui , che 
gemino bellum Tn janum orditur ab ovo . 

Che la Rivoluzione irreligionaria , qua! 
mise Europa tutta in conquasso, ben da 
lungi prepaiaia fosse, e che per moltiplici 
strade preordinato ne fosse il violento scop- 
pio, cose sono, o Signori, notissime oggi, 
mai sino ali' ultimo dei Mortali , talché 
non occorra su di ciò ne punto nè poco 
intertenersi . Ora tra i moltiplici mezzi , 
che da lungi posersi in opra , onde un com- 
modo e diruto sentiero lastricare a cosif- 
fatta universale Sterminatrice , dopo aver 
data la superiorità al Linguaggio non 
meno , che agi* Ingegni franceschi ( non 
bastando al certo lo aver posti in grido 
ed in riputazione gli Artefici ed il loro 
Paese , se poscia pensato non si fosse di 
provvedere all' agevolamento dello spac- 
cio di loro manifatture ) il mezzo prin- 
cjpalissimo quello si fu di non lasciare 
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all' azzardo , od alla discrezione altrui 
lo smercio del gran capitale adunato da 
essi in pretesi nuovi lumi ed utili sco- 
primenti, ma di dargli ber. presto una u- 
nione di pensieri e di forze, un sistemati- 
co e regolare andamento, che manrenesse- 
lo di continuo nel medesimo vigore ed at- 
tività, communicandogh opportunamente un 
metodico muovimento, ed un perpètuo a- 
limento somministrandogli , onde non per- 
desse giammai di lama, di ammirazione, 
e di credito presso d' ogni Nazione princi- 
palmente Europea. 

Non difficilmente, io credo, ben qui corri- 
prenderassi da ognuno, come questo poten- 
tissimo mezzo appelli appunto a quel Piano 
di Enciclopedia, che certamente con tutt* 
altro se po e disegno tratteggiato avea il 
celebre Canccllier Bacone nelle Opere sue. 
Prestissimo quindi fastosamente annunziato 
venne all' Europa ( ed Alemanno Scrittore 
nel quint' anno della Rivoluzione me ne fà 
malleveria, siccome di tutte le macchina- 
zioni degli Architetti della medesima , per 
aver lungamente soggiornato in Francia, 
informatissimo ) che questa grand' Opera 
r uni versai Deposito sarebbe stata delle 
Scienze tutte e dell'Arti di un Secolo, che 
portate le aveà J al J>iù sublime - ed eroi- 
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n^nte grado di lor perfezicjnc <• Questo è 
quel Piano, che oltre a far, qapa al preci-, 
può scopo prefìssosi dai Progepitori della 
Rivoluzione, riuniva altresì F^aitro oppor- 
tunissimo vantaggio, come J>en Y osserva 
il prelodato Scrittore , di non trascurare 
quelle pi crea uz ioni tutte di . prudenza e di 
giudizio, ^che garaptirli potjesscrp in caso, 1 
che, il Governo aprir gli QCfhi volesse sii, 
di siffatta operazione. Cert;ament;e non er£ 
questa un Accademia, una Letteraria AJu-. 
nanza, ma sibbene una vera e formale Con* 
giura contro la Religione ed. il Tropo , un. 
pubblico Cpmplptto contro , la Chies,? e .Jj 
Sovranità, q perciò la Foriera non solo* ? J 
ma pur anche L' anticipata Nutrice; della 
Rivoluzione. Contuttociò diessi ad inten- 
dere, ,e per comune s^agù^a fi* ancor cr^-j 
duto, che non à 9 altro que pignori si 
Occupassero, che d^ir avvapzamento ed ili- 
lustrazione delle Arti, e delle Scienze. 

Frattanto incomi qciaronsj dall' Adunan- 
za novella 9 distribuire i principali Artico- 
li > che il nerbo costituir doveano ed abbel- 
lire del gran Deposi co . ed abbisognando la 
duo va Istituzione credito non meno, 
che di sostegno,; si procurò, t che molti Per- 
sonaggi le dessert il )oro fiome, il quale 
certamente procacciolle tantosto proiezione 
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e celebrità. Si era promulgato, che un co- 
tale Istituto resistito avrebbe all' invinci- 
bile potere del tempo; e tanto bastò per 
istuzzicar subito la vanità e ia speranza di 
far sopravvivere eternamente il proprio no- 
me, onde correre in folla ad ottener posto, 
imitando ancora il famoso Paolo di Giove- 
naie, tra i Fabbricatori dell' Opera im- 
mortale. Di lavori enciclopedici trattando- 
si, non era certo nè coerenza, nè avvedu- 
tezza , nè decenza Y ommetrere gli Articoli 
di Teologia, sebbene se ne chiudesse in cuo- 
re schifezza, e disistima, che non era an- 
cor tempo di pubblicare. Quindi nacque la 
necessità d' inserire nd gtan fcessico En- 
ciclopedico gli Articoli ancora Teologiche; 
si ebbe la furberìa di richiederli ad alcuni 
Dottori di quella Sorbona, la quale ins.ef 
me colla Teologia designata già era dai Pa^ 
dri della Rivoluzione all' insulto ed «allo 
sbaodeggumento. . 

Questa necessità fece accogliere tra gli 
Enciclopedisti buon numero di que Scranni 
di nuovo comò tutti ardenti per 1 onore; 
della Divina (Jràzia , i quali' dalle serafiche 
loro vampe eràrio stati traipohatr contro 1 
autorità S brana , contro il Corpo Episcopa- 
le , e contro 1a Chiesa • Non pàrve vero a 
cocestoro'di poter cosY avere ua mezzo di 
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poter rialzare il Capo, sortire una volta dall' 
avvilimento delle scandalose Scene ridicole 
rappresentate in S. Medardo,c rifarsi alquan- 
to delle meritate mortificazioni e condan- 
na . Non potevano nella dura circostanza 
gli Enciclopedisti rinvenire air uopo più 
acconci Operieri . Ed è perciò , che non 
bisogna in conto alcuno maravigliare, che 
di buon grado si ricevessero i suderei reo- 
logici Articoli; imperocché si era di già 
provveduto così , che tutto andasse a co- 
lare nelle mani di coloro, ai quali V ac- 
corta Adunanza affidata avea la Direzione 
dell' Opera , e 1' impiego giudizioso dei 
materiali, talché ad essi spettava t ciascu- 
no nella sfera sua , di pensare al come far 
uso si dovesse di quanto venivasi a ricevere 
dai Sorbonici. Quindi è, che capitati gli, 
Articoli di Teologia traile sante roani dei 
nuovi Profeti, impiegate anch' esse, come 
appaltatrici d' ogni teologico sapere, alla 
direzione testé detta, si giunse facilmente 
( egli é sempre il sullodato Scrittore, che 
ci fa scorta e mallevadoria ) ad alterare i 
principi esatti dei Teologi col mezzo di 
Rimandi diretti con un arte quanto, perr, 
fida altrettanto sopraffina, nel maneggiar là" 
quale fa duopo confessarlo, non vi ha si- 
curamente chi possa sorpassare la mano 
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maestra di un fervido Divoto del Santo 
Diacono Paris, Così questo gran Diziona- 
rio, che comparve finalmente al Publico ' 
con in corpo tutto lo scibile, chiamato 
venne tantosto il nobile veicolo della filo- 
sofica luce, quandoché in realtà poteva dir- 
si il Carro ferale, che. strascinava per tut- 
ta la Terra la Famiglia degli Dei Inferna- 
li: ed ora, piucchè, in passato giammai, 
'può quivi convincersi ognuno, che di let- 
terario , di politico , di filosofico , non ve 
n' ha che una meschina e lurida Soprav- 
veste. "* • 

Il bel ritrovato di divenire a un tratto 
dottissimi , senza obliare alcuno a far al- 
tro, che leggere, e dispensano così dal lo- 
gorarsi là complessione con lunghe ricer- 
che, discussioni spinose, e profonde me- 
ditazioni, non poteva non adescare e gua- 
dagnare una moltitudine immensa alla En- 
ciclopedìa. Non si trattava niente meno, 
che di addottrinare di primo lancio t li- 
ni verso, ed arricchirlo di tutto quanto mai 
può portarsi a cognizione d' umano inten- 
diménto, con poca, o quasi niuna fatica. 
Quindi non è a maravigliare, o Signori, 
che P Enciclopedica Società risguardata 
fosse come una Compagnia, che conquista- 
ta avesse tutta la Bepublica delle Lettere» 
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e V Enciclopedìa stessa uno smisurato Co* 
losso, che colla immensa ombra sua osca* 
rato avesse le glorie tutte dei Sommi Uo- 
mini della Antichità, e di cutti i più ce- 
lebrati Genj delle età passate. Ma in oggi 
meglio di me voi conoscete, p Sigoon, 
che lungi dall' esser costei un argenteo 
Cocchio, che trasportasse in ogni Contra- 
da Apollo con tutte le Muse, altro non 
fu, che un ambulante Liceo, ove formava nsi 
Alunni alla irrcligionaria Rivoluzione, che 
si andava così sempre più allestendo per 
la misera Europa; quantunque non possa 
tiegarsi , che anche altM Scrittori fuòri 
di questa Società, ma affigliaci alla Corri;, 
briccola Rivoluzionaria, inoperosi non si 
stessero ed in silenzio. Questi ancora, che 
ponno chiamarsi, dirò così, cstramurànei 
Sotto -Enticfopedisti, sebbene non doves- 
sero le leggi e le incombenze eseguire del- 
la Eciclopedica Compagnia, la quale a te- 
nore de' rispettiti talenti , genio , stile, 
gusto., ed inclinazione altri incaricava di 
attaccare l'autenticità dèi Libri Santi, al- 
tri di spàrger -tfubbj sopra le Tradizioni, 
di riprodurre 1 altri le viete opinioni dei 
pili spregèyóli Atitori Greci, altri di raf- 
fazzonare ì Sofismi degli antichi Eresiar- 
chi, spacciandosene in pari tempo stroma- 
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{amento inventori, e tutti finalmente di 
negare i dommi della Religione, nondime- 
no andavano scribacchiando ben molti se- 
parati Libri per la. causa comune della fu- 
tura Rivoluzione irrcligipnaria , segnalan- 
dosi in questo glorioso travaglio il Mimo 
ideila Rivoluzionane «Cricca^ cui dettero T 
oporaqdo nome di loro Patriarca . E fi 
allora^ o Signori, che la incredulità, V a- 
ruma vivificatrice, vai dire dell' apparec- 
chiata Rivoluzione, più rigogliosa alzò U 
sua testa ,V venne c.ondotta a montar bur- 
*n# ^v^Wi^Ia Capitale 
àfflft Franca, e. delle Provincie, andando, 
si , cosi a cangi a re la decantata Scuola del- 
ia virtù, ( m .Mantice ed io Arsenale" della 
Rivoluzione. Tutto frattanto rideva d* in- 
torno .alla frotta di cotaH &cr istori, che li 
si chiamarono amabili Furfanti , e d' in* 
torno alla ingarzullna Enciclopedica Socie- 
tà, contuttoché i) melanconico Filosofa di 
Ginevra nella sua Lettera sopra gli spct^ 
^coh*. svergognato, avesse il Gran Diretto-?, 
re della Compagnia t in ordine al Socinianis- 
mo de' Pastori Ginevrini ^che^ avea egli 
pubblicato nel!' Articolo Genève. ,^ 
Gonvien confessarlo, che non poteva 
montarsi una più formidabile Batterìa di 
questa contro l' Altare, ed il Trono: Ma 
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bisogna del pari convenire,, che nessun' al- 
tro si accinse a rovesciarla, quanto il Cle- 
ro, ed i Corpi Religiosi; e da qui venne, 
che non fù d' indi in poi perdonato più nè 
all' uno , nè agli altri . Quello peto , che 
tra questi più di tutti scgnalossi ( e non 
si potrà ancor in ciò non convenire ) in 
respingere sollecitamente gli attacchi della « 
Incredulità erettasi oggi mai in Corpo mo- 
rale, queir Ordine certamente si fu, il qua- 
le principalmente dedicato si era alla dife- 
sa della Religione e della Chiesa. L* Enci- 
clopedìa, onde accelerare e maturare ih fe- 
ra 1 parto della Rivoluzione , ogni giorno 
più infuriava ; quindi venne , che per 
parte in ispecie degl* Ignaziani , oltre i 
Vescovi , il Clero , e gli altri Cenobiti , 
soffriva essa giornalmente delle sensate cri- 
tiche, che ne palesavano V ignominioso e 
pernicioso scopo a tutto il Mondo, Le fe- 
rite erano per verità insanabili: ma sicco- 
me il malizioso errare non sa dare indiè- 
tro giammai, e suole anzi vieppiù infel- 
lonire, così fù allora risoluto di raddop- 
piare contro la Religione gli attacchi, e 
di diriggerli cotro i suoi più fervidi e me- 
todici Difenditori. • 

li Clero, ed i Corpi Claustrali ( e que- 
sto è il loro più luminoso ed imparziale 
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elogio ) sono staci sempre il centro ed il 
bersaglio dei dardi lanciati dall'errore con- 
tro la verità. La Incredulità, che il com- 
pendio era di tutti gli errori, non poteva 
certo risguardare ne' Regolari Istituti e nel 
Clero, che una duplice schiera di suoi na- 
turali Nemici* Scornata frattanto e battu- 
ta così in oggi veggendosi nel suo grande 
-Alcorano della Enciclopedia, spinse man- 
zi gli assalti con più di energia, perchè 
all' impegno si aggiungevano adesso la 
rabbia e 1* accanimento della vendetta; ed 
i Signori Giansenisti, a quali era riservato 
di dipignere le Corporazioni tutce Cenobi- 
tiche quali perturbatrici della Ecclesiastica 
Gerarchla, quali usurpatrici ed intruse nel 
Sagro Ministero , alle quali per somma gra* 
zia doveasi riporre in mano la marra e le 
sporte, sbandeggiandole definitivamente dal 
Chericato, quelli furono, che si contrada 
stinsero più di tutti in dar la caccia alle 
Corporazioni Religiose, alle quali il prima- 
to diessi nella generale persecuzione, e co- 
si una grande importanza. Presto perciò 
venne alla luce il Pietro Aurelio , che per 
questi Pignori il Trattato divenne dei Luo- 
ghi Topici, e T Opera Classica, a cui far 
capo neir emettere continue Diatribe con- 
tro le Claustrali Famiglie. 
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Quinci provenne, ad onta delle sensate 
e forti Apologie sortite dalla Francia stes- 
sa in loro difesa, e bastanti da se sole ad 
involgare nella confusione gF impudenti lor 
Detrattori, che la considerazione nondime- 
no per la professione di Claustrale sensibil- 
mente andasse a segno di giorno in gior- 
no scemando, che sebbene il Clero Rego- 
lare Francese contasse in questo Secolo 
istesso Luminari non pochi, i quali con- 
decoravano co' dotti loro travagli la Na- 
zione , ed illustravano la Chiesa di Dio , 
pur nondimeno condannati vidersi all' ob- 
blio e alla non curanza : tanta possanza 
ebbero le giansenistiche pastocchie dair ap- 
pòggio sostenute della Enciclopedica Socie- 
tà. Quindi cagionar non debbe meraviglia 
nessuna, se per opera di un Ministro, trop- 
po poi discreditato nei giorni della Rivo- 
luzione, venti anni prima che questa scop- 
piasse, si sollevò un turbine contro de" Chio- 
stri sotto lo specioso nome di pretesa Ri- 
forma, mascherando questo intraprendimen- 
to, tutto acconcio al gran parto rivoluzio- 
nario, con mentite forme canoniche per 
aver frammischiato nella Commissione, ap- 
postata mente creata , alcuni Prelati , che 
non conoscevano 1" ippocrisia del Partito 
predominante, e con pura intenzione per- 
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ciò servivano ad intenzioni malvagie. 1/ 
effetto in vero il fece presto maggiormen- 
te conoscere, poiché da quest' epoca gitta- 
ti si videro i Corpi Religiosi nei letargo, 
r ultima mano fu data dall' invisibile po- 
tenza enciclopedica , ajutata dal serafico 
braccio gianseniano, al decadimento irre- 
parabile di si sante e salutevoli Istituzioni . 

Nè questo bastò. Non solo nella Fran- 
cia, ma in varie altre Contrade di Euro, 
pa pur anche s'incominciò a battere contr' 
esse la generale. Gli uni gridavano al ri- 
lassamento, alle inosservanze , al perduto 
spinto primitivo, e chiudevano poi la can- 
tilena lugubre dei loro Treni ed bisogno 
di una completa rifotmagione . Pretende- 
vano gli altri, che nelle organiche leggi 
de' Claustrali Istituti il germe e gli eie- 
nienti appiattati vi stessero di un impero 
Politico, che piantar dovea in mezzo del- 
le Nazioni una straniera Sovranità , la qua- 
le per lo mezzo di loro Corporazioni spar- 
se in ogni Stato, come se Stazioni fossero 
di Truppe accantonate dovunque al soldo 
ed ai cenni di estero Monarca, 1' Arbitra 
a poco a poco divenir dovesse la Domina- 
trice dei Regni tutti, dì tutti gli Stati. 
Questo fu il brutto Spettro, che continua- 
mente presentato veniva agli occhi delle 
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pèrsone tutte di alto affare, onde atterrir- 
le in pria, poi guadagnarle. Tutti frattan- 
to si univano a far capo nella necessità di 
una [riforma • Ma questa consisteva inte- 
ramente in sostituire alle primigenie leggi 
nuovi regolamenti , che insensibilmente con- 
ducessero ne' Chiostri disordini, che non 
v* erano , e che sarebbero stati un giorno 
molto a proposito per declamare con mi- 
nor indecenza, anzi con qualche onorevo- 
lezza , all' espulsione e Soppressione d* o- 
gni Religiosa Corporazione, il troppo cele- 
bre Febbronio , che dicono molti essere 
stato almeno un diveto Terziario della il. 
Congrega Portorealistica , e che se avuti 
avesse un Michele ed un Bardas, sarebbe 
stato in certa maniera il Fozio della Chie- 
sa Latina, sul punto de' Regolari Stabili- 
menti parla pur chiaro, e certissimamente 
da pan suo. Attonita allor vide 1 Europa 
Cattolica r amaro frutto di tante imputa- 
zioni , progetti , ed innovazioni, uno spi- 
rito cioè di avversione ptedominante al 
Ceto Cenobitico, una, dirò cosi, ingenita 
nausea per tutto quello, che ha con esso 
rapporti, ed una abbiezionc terribile e de- 
solante, in cui esso cadde generalmente, e 
senza, oh Dio, che ne sentisser pena al- 
cuni di coloro, i quali attristarsene dovea- 
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no più di tutti, e non presagissero, per la 
naturale concatenazione delle cose, e della 
loro identica, nulla affatto di smisero, e 
di deplorabile. Avvenimenti questi sono, 
. che collocheranno in maggior lume gli Sto- 
rici della Chiesa; basti all' assunto mio , 
quanto compendiosamente ne ho qui ac- 
cennato dalla necessità costrettovi del me- 
desimo . Ora è tempo , che quelli si toc- 
chino , che più da vicino riguardar lo 
debbono. 

In questa guerra generale contr'ogni Ec- 
clesiastico Ordine a voi è ben conto, o Si- 
gnori, che e in quanto al cominciare del- 
le ostilità, e in quanto alla fierezza loro, 
il primato appunto si diede alia Ignaziana 
Schiera. Data ouesta dalla Provvidenza al- 
la Chiesa per stare a fronte dei Novatori 
del Secolo, in cui ella nacque, non potè 
al sorgere della Cricca Enciclopedica, co- 
me detto abbiamo, cheta starsi ed inope- 
rosa ; e come la Gianseniana trovati avea 
in essa i più forti Oppositori, cos\ ve li 
rinvenne egualmente il Complotto degli 
Enciclopedisti, eh' è quanto dire del Di- 
vano del Rjvoluzionismo. La Gesuitica So- 
cietà era inoltre, come ben dice il nostro 
Alemanno Scrittore, generalmente incari- 
cata della educazione della Gioventù ; ed a 
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que' Signori oh ben altra educazione, c4 
altri Educatori premevano. Formate ella 
avea Congregazioni per tutte le Classi de* 
Cittadini; ma oltrecchè queste Congrega- 
zioni, eran quelle, che secondo il divisa- 
mene di que^ Signori, in vigor mantene- 
vano ciò, eh' ellt chiamavano assai filoso- 
ficamente, fanat iàmo e superstizione , ben 
altre Congreghe clandestine que' Pignori a 
cuore avevano distruggunci salutevoli dell' 
odianssima superstizione, ed altamente a- 
borrito fanatismo . La Lojohcica Società 
principalmente occupavasi in frequenti Mis- 
sioni per tutte le parti del Globo; e que' 
Signori erano tutti impiegaci in promuo- 
vere tutt' altra Propaganda, onde apparec- 
chiare alla futura Rivoluzione 1 suoi Cam- 
pioni. Gli Ignaziani dappertutto non si 
occupavano, che in far amare le massime, 
c 1 doveri pratticare della Religione; e que' 
Signori non davano , che Lezioni di Mi- 
scredenza, e di Epicureismo. 1 Gesuiti la 
confidenza godevano dei Rè 9 dei Grandi, 
c del Popolo; e que* Signori volevano, che 
e Popoli, e Grandi, e Regi ben altri Men- 
tori avessero, ben altri Consiglieri, e Pre- 
cettori, onde ingannare e tradire tutti in- 
ficine ed i Popoli, ed i lor Reggi ori. 
Una perfetta e costante antitesi di quer 
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sta fatta, pubblica e conosciuta da tutto 
il Mondo, unita poscia all'apposizione fer- 
ma c trionfatrice contro 1' encicloped'che 
produzioni , non poteva non rendere il Ce- 
to Lojolitico formidabile a tutti i Nemici 
del Trono e dell' Altare. Per> gli altri Ce- 
ti Claustrali basrar poteva per allora di 
gittarli nel discredito e nell* abbjezzionc , 
poiché assaliti cosi da questo tisicume, sa- 
rebbero andati incontro ad una lenta mor- 
te inevitabile. Ma per il Corpo Gesuitico 
non potevasi certo, senza arrischiar tutto, 
aspettare tanto tempo. Voleavi dunque per 
esso una battaglia diretta , una guerra a- 
perta , una decisa ed indefessa persecuzio- 
ne, che ne accelerasse il disfacimento; im- 
perocché gli enunciati incarichi ed occu- 
pazioni di sì vasto numero di persone, 
che in pugno aveano , dirò così le chiavi 
del Santuario e della Reggia , oltre quelle 
del cuore dei Popoli, erano troppo marca- 
te, perchè esse sole bastassero per i scon- 
certare tutto quanto il Piano Rivoluziona- 
no. La morte degli altri Corpi Regolari 
poteva venire ancora in tempo a Rivolu- 
zione scoppiata, si perchè preceduta già 
dall' abiezione, in cui fossero stati gitta- 
ti, non sarebbe stata punto difficile, sì 
ancor perchè il lasciarli sussistere in que* 
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sta obbrobriosa situazione, lungi dall' at- 
traversare le rivoluzionarie mire, le avreb- 
be anzi maggiormente agevolate • Ma col 
Corpo ignaziano non si poteva adoperare, 
senza correre grandissimi nschj, di eguai 
maniera . Non era infatti così facile il 
farlo decadere dal credito, di cui godeva, 
per confinarlo anch' esso ne ir abbjezione 
comune degli altri, istituti : e riuscendo an- 
cora cotesta misura, ricercava però essa 
indubitatamente un tempo lunghissimo per 
giungere all' intento; e d' altronde peno- 
sissimo rendevasi tanto indugio alle impa- 
zienti smanie dei grandi Fabbri della Ri- 
voluzione . Tutti quindi convennero cote- 
storo, che bisognava onninamente, che lo 
scoppio di questa dalla morre preceduto 
fosse del Corpo Gesuitico, altrimenti si cor- 
reva gran pericolo, o che aon si sarebbe 
potuto forse più mai condurre alla luce il 
rivoluzionario portato, ovvero che enormis- 
simamente prolungata sarebbesi 1' ora de- 
siata di cotesto gran Parto. 

Voi ben ricordate, o Signori, , che allor 
fìx, e non prima, che incominciossi contro 
gì' Ignaziani a suonar campana a martel- 
lo, e come questo suono spaventevole in- 
tronò presto anche remotissime Contrade* 
Neil' estremità dell' Europa Meridionale, 
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ed in censeguenza prestissimo ne! nuovo 
Mondo eziandio a questo orribile rimbom- 
bo le furie tutte si scatenarono dell' Aver- 
rio contro della Lojoliiica Società. E per- 
chè agli occhi non saltasse degli Uomiui 
pur anche di superfiziale intendimento V 
inconciliabilità di tanta fierezza e di s\ 
Strepitose ostilità coi principi e cogl* inte- 
ressi di chi procurava, che mandate fosse- 
ro onninamente ad effetto, non avete mi- 
ca dimenticato , come già un Presidente 
audace di un Parlamento di Francia, celar 
non potendo le virtù e la santità dell Isti- 
tutore di tal Società, impreso bensì avea a 
render giustizia air Uomo Santo, ma in pa- 
ri tempo saltò a bastonare crudelmente il 
di lui Istituto, con tuono di oracolo avita- 
mente pronunziando, che poco dopo però 
é Lainez ed Acquaviva fondato aveano un 
Politico ed Ecclesiastico Impero, eh' era 
d'uopo distruggere; per cui non dubitò d* 
insinuare al Parlamento, che questo era li- 
na Setta nella Chiesa, un Partito nello Sta- 
to, che facilmente saria potuto divertire 
lina Fazióne: tanto dir seppe ('il dichiara- 
re anche il solo nome dei lor Detrattori 
egli è un completo trionfo dei perseguita- 
ri Ignazìam) un Monsieur De la Chalotais, 
noto in oggi abbastanza alla Francia, e 
all' Europa tutu. 
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Si volle frattanto dare ad intendere , che 
il battere 1 Gesuiti un dover fosse sociale 
e politico, del quale nessun Magistrato vi- 
gile ed accorto potesse dispensarsi : ma vi- 
va Dio, che il tempo vi ha pur discoper- 
to, o Signori, che un affare fu prettamen- 
te e totalmente rivoluzionario. Alla Rivo- 
luzione, alla Rivoluzione unicamente mi- 
ravano le operazioni infami colla più scal- 
tra perfidia preparate e condotte; alla Ri- 
voluzione l'orditura di tragici avvenimen- 
ti orribili congegnati accortamente, e con- 
dotti a fine, onde addebitarne il Corpo Ge- 
suitico tutto quanto, ed ottenere, che li- 
ni venalmente sì atroci imputazioni , sì e* 
sedabili attentati creduti fossero; alla Ri- 
voluzione il passeggio, che si fece fare per 
ogni Contrada al ridicolcso Spettro dell' 
Imperadore Niccolò I., e la creazione del- 
la brutta fantasima del novello Impero ; 
alla Rivoluzione finalmente la gran folla di 
fole romantiche di malvagie opere, di scel- 
lerati disegni, di orrende machinazioni , 
delle quali si era resa colpevole la lgnazia- 
jia Società. 

Si, fu per disgomberare il sentiero, che 
percorrer dovea la Rivoluzione, onde giu- 
gnere alla publica sua comparsa in sulla 
Senna, e quinci nel xesto di Europa, che 
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accò si vedesse, quanto avesse detto bene 
il Sig. De la thaiocais, e meglio pescato 
avesse nel fondo in certe famose sue As- 
serzioni un Procurator Generale di Proven- 
za | s' incominciò a scatenarsi contro la 
Dottrina ancora della Lojolitica Corpora- 
zione. Qualunque fossero le Opere, e le 
Opinioni di cani vetusti Scrittori di que- 
sta, e checche trovato vi si era di censu- 
rabile, si «apeva benissimo, che era stato in 
pria censurato dalla medesima , e che tali 
Opere per lo più erano state impresse io 
-Alcmagna, clandestinamente senza V assen- 
so dei Superiori: si sapeva, che il Mondo 
passato, non era poi popolato da tronchi 
del Bosco, come impertinentemente preten- 
devano in oggi i Persecutori audaci, non 
avea giammai di cotali bastarde produzio- 
ni addebitato il Corpo della Gesuitica So- 
circa; si sapeva pur anche, che lo. stesso 
passato Mondo non avveva mai inteso di 
far un deluco alla Compagnia della unifor- 
mila di dottrina comandata dalle approva- 
te sue Costituzioni: si sapeva, che questa 
uniformità consisteva tutta in dover seguire 
la Dptrrina dell' Angelico , e in doversi 
conformare alle decisioni della Chiesa: si 
sapea finalmente, che quel Sistema di Mo- 
rale, che molti degl' JLgnaziani abbraccia- 
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rono, era già, dirò così, in possesso in al- 
tre Scuole, che introdotto e seguito lo avea- 
no senza essere stato contradetto piucchè 
tanto, e quel eh' è più, silente Ecclesia; 
come del pari non i* ignorava, che quelle 
opinioni, che la Chiesa di mano in mano 
proscritte avea, erano state similmente da 
quelli abbandonate, che nella Società adot- 
tate od insegnatele aveano, talché i Som- 
mi Pontefici, che condannarono, ben pa- 
ghi furono della sommissione degli Autori 
ed Aderenti, a differenza ( notate ciò be- 
ne, o Signori ) di quegli altri Papi, che 
condannate aveano, e le cinque, e le cent' 
una Proposizioni troppo note, onde io non 
sia qui astretto di specificarle. Tutte que- 
ste cose, ripeto, si sapeaa benissimo: ciò 
non ostante, si volle far eco a pieno coro 
al Sig. Procuraror Generale del Parlamento 
di Provenza, ed attribuire ogni erronea o- 
pinione a tutta la Società, assumendosene 
per tutta pruova veramente trionfante la 
stessa comandata ed approvata uniformità 
di dottrina; e per lo motivo di aver se- 
guito ordinariamente i Gesuiti un Sistema 
di Morale trovato da essi già in voga, nè 
autorevolmente impugnato, si amò di ur- 
lare al Lassismo, alla ruma della Morale 
Evangelica, calla perdizione dell* Anime, 

3 
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che i Dottori della Compagnia, dicasi, fo- 
mentavano ed assonnavano nella colpa, fa- 
cendo poi con tali urli passare il così det- 
to Probabilismo poco meno che un pesti- 
fero errore, ed eresia. 

Ma non bastò già tutto questo per odio- 
sa rendere ed esecrabile la Gesuitica Dot- 
trina a tutto il Mondo. Chi mai, o Signo- 
ri, di que* giorni ignorava, che il sagnle- 
go e detescabile insegnamento del Tiranni- 
cidio nulla avea a che fare col Corpo Ge- 
suitico? Chi non sapea, che il grande En- 
rico in pubblico Parlamento quest' atroce 
calunnia rigettata avea , e resa sù di ciò 
una luminosa giustizia alla Compagnia, an- 
che con fatti sperimentali provando egli il 
contrario? Chi, chi, dico, ignorava, che 
il giudizio istesso solennemente pronunzia- 
to avea il Metropolitano di Parigi; che il 
Porporato Richelieu chiamata 1 avea una 
menzogna atroce improntata dai Calvinisti ; 
che per avere un solo solissimo Socio Ispa- 
nico, più per colpa de* tempi, che per pro- 
pria inclinazione , questo punto toccato 
colla limitazione però o condizione del 
giuridico intervento della Pubblica Autori- 
tà , con tutto ciò il Generale Acquaviva 
colle minaccie tantosto di formidabili pe- 
ne e rigorosissime censure avea proscruta 
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tal dottrina, c a tutti i Socj proibitala; 
che lutti gli altri Scrittori della Compa- 
gnia, de' quali è pur vistoso il Catalogo, 
aveano insegnato 1' opposito; che cosi non 
la sentivano, dichiarandosene col fatto, t 
Cattolici Sovrani di Europa, a quali piuc- 
chè ad ogni altro avrebbe dovuto dare di 
che pensare un insegnamento pericoloso co- 
tanto e danne vele; che non erano da va- 
lutarsi, ma piuttosto da compassionarsi i 
divisamenti di coloro, che fuori della Cat- 
tolica Comunione aveano succhiaca questa 
prevenzione dai Nemici nati della Compa- 
gnia; eh* era pur scandalosa cosa, che i 
Catcolici unissero in ciò le loro alle grida 
di quelli; che perciò ' appunto i Cattolici 
doveano su di essa portare tutt' altro sen- 
timelo; e che finalmente la nefanda Dot- 
trina del Tirannicidio non con vernasi me- 
glio , che ai soli Detrattori, ed arrabbiati Per- 
secutori dell'Ordine Gesuitico.* Miei Signo- 
ri, erano pur cose queste, su delle quali 
non si purea addurre ignoranza, od irri- 
flessione; imperocché cose erano di fatto 
pubblico, e che non richiedevano ne nojose 
e lunghe discussioni, nè profonde e labo- 
riose meditazioni . Nondimeno peiò alla 
Gesuitica Società esclusivamente regalar si 
volle sì bel Sistema, quello appunto vai 



36 

dire, ed osservatelo bene, che un giorno 
formar dovea, anzi fin d' allora formava 
il Codice di questa Canaglia, ed il bersa- 
glio delle mire di questo Complotto Rivo- 
luzionario. Puot* ella giunger più oltre la 
impudenza di cotestorof 

Sì, vi giunse, passando altresì a volerne 
dare ad intendere, che sterili ed oziose 
non erano negl' Ignaziani si brutte dottri- 
ne. Congegnossi pertanto (e noi oggi fran- 
camente dire il possiamo) col mistero del- 
la perfidia più detestabile il più orribile at- 
tentato, che abbia dovuto in disonore del- 
la umana Specie registrare la Storia, con 
tutto venir disponendo e preordinando in 
maniera, che su de' Lojoliti ricadesse V 
orrendo misfatto . Tenebrosa invero , ed 
insieme pericolosa macchinazione! ma che 
mai non può V umana malvagità , allor- 
quando s' imbatte in persone di abilità do- 
tate c di favore, e dirigenti in pari tem- 
po! sommi interessi d'un ragguardevolissimo 
Monarca, e d' una illustre Nazione Qui 
ora, o Signori, l'ombra wrei di cotestui, 
che in se ricopiar volle V antico Amanno, 
che da lui, suo malgrado, sentireste, esser 
egli pur troppo stato uno dei più robusti 
Ciclopi , che andavano lavorando i fulmini 
regicidi entro le caverne del non ancor di- 
scoperto Etna Rivoluzionario. 
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Un Diluvio frattanto dei più indegni 
Scrittaboli, che innondavano alla giornata 
F Europa, pieni zeppi de' più scandalosi 
aneddoti, delle più stravaganti accuse, e 
focose invettive, andò d'indi poi, giacché 
il malignare riputavasi come autorizzato e 
guiderdonato ancora, a dilatare ogni gior- 
no più per tutta Europa, e fuor d* essa 
eziandio, il più stizzito e fiero Antigesui- 
tismo, che siasi veduto mai, e che tut- 
tora regna in non pochi cuori di persone , 
le quali nondimeno pretendono anche in 
oggi, eh* ogni sipario è alzato, alla stima 
universale. Ma non è ancor tempo d' in- 
vestire direttamente cotanta insensatezza. 

Voi non potete non rammentare adesso, 
o Signori, come in ordine alla Gesuitica 
Società tutte allora tacessero anche le più 
savie e comunali leggi della sana Critica, co- 
me le regole stesse del buon discorso smar- 
rissersi,si perdesse il buon senso, e sembras- 
se , che la maggior parte degli Uomini 
guatato avesse V orrido ceffo di Medusa; 
tanto apparvero di criterio spogli , e di 
senno. Il Vecchio e nuovo Mondo non in 
altro erano in allora occupati, che in leg- 
ger tutto giorno sempre nuove e più im- 
petuose Filippiche contro la Compagnia , 
poiché lo sparlarne anche colla maggiore 
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c più sfacciata indecenza, e lo attaccarla 
crudelmente con tutta sorta di calunnie, c 
di contumelie , oggimai divenuto eia un 
aliare di moda , ed anche un illustre e 
proficuo impiego. Egli è beo vero, che co» 
piose d' altra banda sortivano alla luce per 
Europa tutta trionfataci Apologie su tutti 
mai que' punti, in cui venivano gì' Igna- 
ziani assali 1 . Ma nella guisa istessa , che 
dalla maggior parte non cransi neppur d* 
una occhiata quelle degnate , che in co- 
pia spezialmente la Francia vedute avea in 
favore scritte di tutti gli Ordini Ecclesia- 
stici, in ispecie Claustrali, indistintamente 
trattate vennero appunto da una infinità 
di gente le Lojohtiche Apologie quai sci- 
piti romanzeschi Libri e sediziosi, 

Fh sempre detto nel Mondo, ed il ripe* 
tono tutto giorno le volgari persone ezian- 
dìo , che onde pronunziar rettamente su 
di vertenza qualsiasi, convenga ip pria am- 
be le paitj aver ascoltate, ciò onninamente 
la natura medesima richiedendo del giudi- 
zio. In ordine ai Clero pero, ai Regolari 
Istituti, ma sopta tutti in ordine all' isti- 
tuto ignaziano, dimenticata venne in allo- 
ra del tutto questa saldissima massima li- 
ni versale, nè altro sapersi volle, altro leg- 
gere, altro gustare, fuorché quel solo, che 
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il Processo ingrossava contro il medesimo, 
condannandosi cosi piucchè tarcarescamen- 
te i presunti Rei sen7a punto vokili ascol- 
tare, ed ammetterli alle difese. Per colmo 
poi de' mali, e per compiere il disonore 
del celebrato Secolo della luce , tra quei 
medesimi , che pur aveano interesse in op- 
porsi ai Nemici della Compagnia, in luo- 
go d' intenerirsi almeho alla vista de' mali 
suoi, altri U riguardavano con indifferen- 
za, ed altri non arrossivano di mostrarne 
compiacenza. Quanto così giustificata com- 
parve agli occhi di tanti , e tanti la perser 
cuzione mossa dai Figli delle tenebre con* 
tro il Corpo Ignaziano, e quanto seconda- 
ti mirabilmente, senz* anche averne 1* in- 
tenzione, gli sforzi tutti, e gli ostili as- 
sai u loro] Questo (ed asconderlo che gio- 
va?) fìi il più ardito e ternbil cooato dell' 
Inferno per condurre clandestinamente la 
Rivoluzione in sulla Terra; quella Rivolu- 
zione, che nessun altra ha, che V assomi- 
gli, perchè principalmente ed essenzialmen- 
te irreligionana . Ah se ciò non si conob- 
be allora, lo si conosca almeno adesso, che 
sciolto è ogn' incantesimo, ed istruito pie- 
namente tutto il Mondo. Sarà sempre me- 
glio aver una volta aperti gli occhi alla 
luce, di quello che tenerli tuttora chiusi 
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a di lei dispetto, o a pih vero dire a pro- 
prio disonore ed obbrobrio. 

In mezzo a tanto furore scatenatosi uni- 
versalmente contro la Gesuitica Società si 
ottiene frattanto la consumazione della pri- 
ma parte del Piano di persecuzione ultrice 
contr' essa gii pezza concertato. Nò, o Si- 
gnori , nìuno stupore vi rechi, che a tan- 
to giugner potesse il non ancor conosciuto 
Sinedrio Rivoluzionario. Sì, 1' Europa al- 
lora, come d' indi in poi, contava su i 
moltiplici suoi Troni dei Sovrani , quibus 
dignus Afundus non erat , illuminati , sag- 
gi , umanissimi, religiosi, e nati fatti per 
far del bene, e a non lasciarsi giammai 
sfuggire occasione per farne. Ma ohimè » 
che appunto da quest* ultima esimia dote 
sepper pur troppo (e di che non sa abu- 
sare V umana malvagità, quando è giunta 
ad un grado eminente f ) ricavare in fondo 
delle loro risorse i mascherati Ingegneri 
della futura Babele Rivoluzionaria ; e tanto 
meglio vel seppero ricavare, in quanto che 
per dovere federativo, e per proprio conto 
pur anche ad essi unironsi costantemente 
colla più scaltra ipocrisia, e menzognero 
zelo i Cerberi del Giansenismo d' amendue 
le razze, Sparlatori impudenti d' ogni Ce- 
to, massimamente Claustrale, ma in sin- 
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golar modo del Ceto Gesuitico , siccome 
oggidì in ispecie egli è manifesto a tutto 
il Mondo. Avea si V Europa in quest'epo- 
ca buoni Giosafatti , ottimi Regnatori di 
Giuda; ma similmente (e ciò ancora è pa- 
lese a tutti) ben altri più che quattrocen- 
to Profeti avea del Pegno d' I&raello, che 
fecerunt sibi cornua ferrea per comparire 
in nome parlanti del Signore, e che senza 
esser chiamati , giacché Acabbi perversi 
non v* erano, che li ricercassero, si spin- 
sero innanzi essi medesimi a gridar dapper- 
tutto da disperati ascende in Eamoth Ga- 
laad, vade prospere. V'avea certo più 
d' un Michea, che a costo pur anche di 
venir percosso in maxillam da qualche ar- 
dito Sedecia , parlato avrebbe , se ricercato 
fosse, quodeumque dixerit Dominus ; ma 
i novelli Samaritani ben procurato per tenv 
po aveano di preocupar essi ogni via, e pit- 
tar gli altri veri Profeti nella universale diffi- 
denza e disprezzo. In cosiffatta guisa amen* 
due le Sezioni del Rivoluzionario occulto 
Club , V Enciclopedica cioè, che formava la 
prima, e la Gianseniana, che la seconda for- 
mava ne, ben presto ottennero, che parec- 
chie Contrade del vecchio Mondo e del 
nuovo espurgate fossero dalla pretesa peste 
Gesuitica definitivamente. - 
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Richiamate qui, di grazia, o Signori , 
alla memoria, qualmente cotesti espulsio- 
ne, che in amendue 1 Continenti produsse 
la sensazione la più profonda , e che fece fa- 
re tanti diversi discorsi ad ogni genere 
di persone, beo pochi allora 1 appresero , 
come oggi svelai air ente dato è a noi di cono- 
scerla , qual vero rivoluzionaria Prolegome- 
no, e non fallace Sintomo della non lontana 
strepitosa Crisi, che sì lungamente ci afflisse. 
1 più tute' altro pensa va ne ; e tra i discor- 
di parlari, vertenti sui più e sul meno, 
sul certo e sul dubbio, ed altre simili ac- 
cidentalità, la maggior part< concorde si 
era nella sostanza di aver per giusto e me- 
ritato cotesto romoroso sbandeggiamento. 
Ed è da qui, che, generalmente parlando, 
rriprcè in ispecìe degli sparsi dovunque c 
Giansenisti, c Valletti incauti del Gianse- 
nisno, quali formano il maggior numero, 
pochissimo o nulla la umanità commossero 
i ramminghi Lojoliti di quelle persone c- 
^iandio, che un duplice interesse aveano 
fli provarne la pm alta commozione . Oh 
quanto è vero che i soli insensati non fu- 
rono i Copvi di Noè , allorquando erano 
freddi e leziosi Spettatori dell' apparecchio 
dell' Arcai Gli Uomini furono sempr' Uo- 
mini, affascinati vai due dalle prevenzioni 
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ti e per modo, che la loro ruina non veg- 
gano, e saporitamente si assonnino in sulf 
orlo ancoia talvolta del piccipizio. Formi* 
colano alcune Contrade di esuli Ignaziani , 
e non si vede scolpito ne' loro volti ango- 
sciosi, maciati, e sparuti il l'era 1 Decreto 
dell' ambascia ed oppressione universale • 
Non bisogna però tanto maravigliarne, poi* 
chè non ancora la (JuUtione era decisa . 
Iran tenebre ancora, miei Signou , nella 
maggior parte delle menti degli Uomini, 

Ecco però, che a diradarle alquan o met- 
te mano esso medesimo il non ancor pago 
livore vendicativo rivoluzionano, («hi pre- 
dicava la Tolleranza , non già civile , 
ma teologica, tidesi , siccome fu sempre 
dell' errore il costume, esser pe' suoi Op- 
positori la medesima Intolleranza perso- 
nificata. Varj Stati di Europa, e d'Oltre- 
mare non avean più Gesuiti : non impor- 
ta; a costo anche della più vergognosa 
contradi/iooe gli Apostoli filantropici del- 
la Tolleranza voleano sin l'ultimo Sangue 
del Coipo Gesuitico: e con ciò non può 
negarsi, che se ne fece, non volendo, una 
fortissima Apologia , poiché, come t^stè 
accennammo, li solo errore ha Y orribile 
privilegio di esser perfetto intoileiante , ed, 
arrabbiato persccutoie* luti' altri, ma non 
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mai Terrore, rimasto sarebbe appagato dal 
non aver più neppur V ombra del preteso 
gesuitico contagio, c spezialmente in Fran- 
cia, che T era il terreno, che si andava 
disponendo per il germoglio non tardo del- 
la benefica Pianta Rivoluzionaria. Ma, Si- 
gnori nò, quando medita costui dì mon- 
tare in Soglio, e dettar leggi irreligionaric 
e mortifere a tutto il Mondo, egli è sem- 
pre agitato da tutte le Furie di Averno , 
sinoattantochè è a sua notizia, eh' esista 
tuttavia tra i Viventi un sol suo Contradic- 
tore, un Uom solo, che non voglia soscri- 
vere ai perversi dommi suoi . Quindi in 
▼edere , che non basta punto a costui di 
non aver più Lojoliti in tante Contra- 
de , ma che soffia , sbuffa , urla , e pre- 
tende , che cessi n questi di esistere su 
tutti i punti del Globo, sempre più le te- 
nebre vansi diradando, e si fa conoscere 
contro senso V importanza ed il merito 
della perseguitata Società Ignaziana, venen- 
doci così senza mistero a dire, che questa 
Società era di un grande imbarazzo ai pro- 
gressi della novella Filosofia, troppo oggi- 
mai da essa svergognata, eh' è quanto a 
dirci in pretto volgare, che grandemente 
attraversava il prospero andamento dell'ap- 
parecchio Bivoluzionano . Quanto perciò 
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• seppe armare il credito, e la possanza di 
chi alla testa trovavasi di alti affari in pa- 
recchie Contrade di Europa, tutto tutto fu 
posto in opra, onde far scomparire definiti- 
vamente dal Mondo la beccuta e ribattuta 
Compagnia di Gesù. Sì, escogitabile mez- 
zo non fuvvi, non fuvvi prattica, non fuv- 
vi maneggio, che con tutta V energìa e 
calore non s'impiegasse, onde giugnere con 
sollecitudine a questa desiata meta impor- 
tantissima» Era certa di giovamento non 
poco lo scribacchiar continuo, dal quale 
non rallentavano gli enciclopedici Sapienti, 
c le sante penne giansenistiche; ma fu co- 
nosciuto, che bisognava inoltre far minac- 
ciare e tonare dai Numi tutelari della for- 
se non da essi tutti conosciuta Combricola 
Rivoluzionaria. 

Oh se la grand* Anima di Clemente ri- 
comparir potesse in oggi per un momento 
tra noi, e dal]' alto nuovamente parlare dei 
Vaticano, allor certamente, o Signori, sen- 
tiremmo, come queste minacele, e questi 
tuoni orrendi la principale e continua tri. 
bolazione formassero , ed il più molesto e 
spinoso travaglio, che agitolla per tutto il 
suo memorando Pontificato. Eh nò, che 
non è più tempo d' illudersi , nè d' illude- 
re. Non comprendeva forse il penetrativo 
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td elevato spirito de! buon rifinente V im- 
portanza, la estensione, e la forza nel di- 
leggio racchiusa di tutta Y impudente 
Filosofaglia, allorché per ischerno ed in- 
sulto, non pur della Gesuitica Schiera , ma 
ancora e più assai della Somma visibil Pie- 
tra angolate di Chiesa Santa, quella chia- 
mava i Gianizztri del Papa f Non legge- 
va egli il gran Pontefice in questa Epigra- 
fe il gesuitico valore, la gesuitica gloria 
confessata pur anche in mezzo alle derisio- 
ni e T onte dai primarj Nemici suoi , e 
che dessa attizzava la rabbia loro in senso 
totalmente relativo? Eh mal si conoscerla 
r immorcal Ganganelli , se opinar volesse 
taluno, eh' ci non ravvisasse, quanto sif- 
fatta Epigrafe , dalla corteccia depurata 
della berfe e del motteggio , addottrinar 
dovesse la mente d' un Romano Pontefice. 
Vide, vide ben egli V addolorato Gerarca 
1' estensione e la grandezza del sagrifìzio, 
a cai in mezzo a sì sonante procella co- 
stretto lo avrebbero i furibondi marosi , 
onde poi non esporre a più gravi imman- 
chevoh urti e perigli la mistica Nave a lui 
confidata. Ah che dinanzi all' angustiato 
suo spìrito si affacciavan sovente le lagri- 
me di tante e tant* Anime, che d* altron- 
de a lui gridavano , come a Pastor de* Pa- 
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stori, Domine salva fior, perimus* Qua 
vengano adesso i menzogneri Profeti di Acab- 
bo, i quali arditamente vanno intorno dicen- 
do , che costume sempre è stato de* Romani 
Pontefici comprometter la Chiesa e la Reli- 
gione per vedute politiche, vengano, dico, 
cotestoro a veder Clemente , come tragga in 
sul Vaticano i giorni e le notti in affanni, 
in lagrime, in sospiri, non per timore nò di 
politici disastri, ma sol per quello, che 
non sovrastasse cioè all' Occidente quel fu- 
nesto inciampo, che 1' Oriente fatalmente 
sconvolse nel nono Secolo. Ah cotesti bu- 
giardi Profeti non sanno vedere, che Cor- 
te, ne altro conoscono, nè altro professa- 
no, che 1' adulazione e V ingaono: quindi 
ignorano, o a meglio dire d' ignorare s' 
infingono, che ne" penosi emergenti oh non 
è mai, che la S. Sede coir errore transig- 
ga, ma cerca sob di togliere , o almeno 
spuntar queir armi, con cui 1' errore, non 
gli Stati già e le Provincie investe per so- 
lo amor di conquista, ma principalmente 
per angustiare la Sposa dell'Eterno, e far- 
ne poscia crudo scempio. Quando io contem- 
plo il Gran Clemente assordato, dirò cosi, da 
tante grida, da tanti schiamazzi, da tante 
formidabili minacele per conto della voluta 
estinzione del Corpo Lojolitico, misto di 
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maraviglia e di compassione m' investe il 
cuore; e mentre nei suo infortunio ammi- 
ro la sua grandezza, non posso a meno di 
non versare lagrime di amaro pianto sulla 
dura necessità, a cai è ridotto il religio- 
sissimo apostolico zelo d' un Viccdio. Ah 
che questo comun Padre de' Fedeli conosce 
pur bene ed ama i Figli suoi , e sa del pa- 
ri, a quali Istitutori sieno essi affidati. Dar 
quindi un definitivo congedo a cosiffatti 
Domestici, che gli stessi Persecutori chia- 
mavano tempo stesso la Pretoriana Coorte, 
ella è certamente la pungentissima spina, 
che di continuo trafìgge l'anima angustia- 
ta del Vicario di Gesù Cristo. Olà, voi 
tutti, che follemente pensate tuttavia un 
dovere il latrare contro la Gesuitica Schie- 
ra, onde inonorata non sia la memoria del 
buon Clemente, osservate osservate, come 
tutto giorno deponendo vada ai piedi del 
Crocifisso Signore le sue ambasce , il suo 
crepacuore, e come ordini, che i Fedeli 
tutti degli Ecclesiastici suoi Dominj quoti- 
dianamenre ad ora determinata le fervide 
loro preci uniscano a quelle del Supremo 
Gerarca in bisogno così urgente della Chie- 
sa. Eh che T estinzione del Corpo Ignazia- 
no non è l'opera di Clemente, ma del Ne- 
mico, che in- questo momento prevale. Cle- 
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mente piange, Clemente priega , Clemente 
tutta 1' amarezza trangugia del Calice del- 
la tribolazione a Parmi in certo modo di 
vedere in esso il Sommo Sacerdote Orna, 
dallo Scellerato Andronico , sebbene so- 
spetto fossegli , indotto nondimeno ad c- 
scire dall' Asilo. Veneriamo colla fronte in 
sul suolo gì' imperscrutabili divini giudi- 
zi . Questo , e non più , far qui debbe 
T Uomo Cristiano , V Uomo, che ami di 
esser Filosofo , e non un temerario arro- 
gante. 

Netampoco, o Signori, questa malaugu- 
rata Soppressione Gesuitica Y opera dir si 
debbe dei piUsimi Cattolici Sovrani di Eu- 
ropa. Odanmi qui di nuovo le presenti e 
le venture eiadi , poiché mièduopo ripete- 
re la seconda volta, e ripeterlo con esuU 
tazione, e con quella fiducia, che ispirar 
sogliono la giustizia e la evidenza in qua- 
lunque ingenuo petto, qualmente di que* 
giorni Personaggi tali i destini reggevano 
dell' Europee Nazioni , Uomini a dovizia 
forniti del cuore il meglio intenzionato, 
cui nella generalità veduto mai avessero le 
passate generazioni , che poteva 1" Europa 
tutta giustamente andarne superba, e ad- 
ditarli per modelli a tutta quanta la po- 
sterità. Dolcezza di carattere, purità d' 
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intenaionì, pieghevolezza di spirito incli- 
nato mai sempre a far del bene, e pro- 
muoverlo , amabil facilità d' ogn* imprcs- 
Sion salutare, ogniqualvolta si desse loro a 
divedere, che deLla pubblica felicità trac- 
tavasi, e del lustro e progressi della Reli- 
gione, eran pure le belle prerogative, che 
unite al candore, alla lealtà , alla mansue- 
tudine, nei Sommi Reggitori spiccavano 
de' Popoli tutti di Europa. Doti sì belle, 
disposizioni sì amabili vennero ahi troppo 
conosciute da chi meglio stato saria, che 
non le avesse sapute ravvisare giammai per 
non correr proditoriamente ad abusarne, 
di doppio tradimento colpevoli rendendosi 
contro gli augusti Regnanti, e contro le 
rispettive Nazioni . Voi ben comprendete , 
u Signori, che io qui parlo, e parlare in- 
tendo di quella incognita Rivoluzionaria 
gentaglia perfidamente dal gran Sinedrio 
distribuita in ogni angolo, e di quella tur- 
ba di Farisei novelli , che colle divise in- 
dosso del Santuario, e colla vanguardia 
della più fina ippocrisia, prestava a quella 
e lingua e penna contro del Santuario stes- 
so , ed i Re . Ah se tanti mascherati 
Bertoni della gran Meretrice, che volevasi 
un giorno .condurre ad ammorbare tutta la 
Terra, non fossero stati scaltramente spar- 
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si in ogni luogo, e non avesser latrato tan- 
ti incogniti Cerberi somministraci in ab- 
bondanza ed attizzati dall' infame Partito, 
che un Secolo innanzi riempito avea la 
Francia e le Fiandre di tanti rumori e 
dissensioni, in una parola se non avessimo 
allora avuti Enciclopedisti, Sotto- Enciclo- 
pedisti , c Giansenisti nè Seduttori, nè Se- 
dotti, che sì che tante belle doti, sfolgo- 
reggiami nelle Keggie tutte di Europa, le 
quali a buon diruto ripromettevanci av- 
venimenti felici , non sarebbero state dalla 
perfidia ed ippocrisia di non ancor disco- 
perti Rivoluzionisti a così gran pernizie 
risolte della Chiesa, e dello Staro. Con- 
vicn di nuovo chinare il capo, ed adorar 
tremebondi gì* impenetrabili Decreti del 
Signor Supremo. 

Signori, la gran Tragedia Rivoluziona- 
ria, che stavasi allora scrivendo per poi 
portarla in sulle Scene di Europa tutta e 
del Mondo, secondo ogni buona regola do- 
veva avere la sua introduzione, la sua Ou- 
perture; e questa appunto fu la Soppres- 
sione totale dell' Ordine Gesuitico. Esage- 
ro io forse. ? .. ebbene alle pruove... S), al- 
le pruove,e subitamente ; imperocché se a 
dimostrarvi la Quistiune decisa insufficien- 
ti taluno creda quelle, che a priori si so- 
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no addotte sin qui , oh ben sperar mi li- 
ce, che sufficientissime saranno quelle, che 
ora rimangono ad addursi a posteriori , 
giacché piii sfavillanti, più furti , e più 
strignenti elle saranno. 

La Compagnia di Gesù finalmente non è 
più],.. Oh povera Europa!... oh misere.. 
Ma quali ingiuste esclamazioni di duolo 
son coteste? Via di quà i sensi e le im- 
pressioni del fanatismo, e dei pregiudizi; 
e diasi luogo al buon senso, ed alla ragio- 
ne. Sì, la Gesuitica Compagnia finalmente 
disparve , e disparve con essa definitiva- 
mente il flagello c la peste della Chiesa 
non meno che dello Stato. Esclamazioni 
dunque qui si convengono di giubilo e di 
esultazione; e si lascino le opposte alla so- 
la turba dei ciechi, degl' ignoranti, e dei 
fanatici. Mirate mirare per quanto P am- 
piezza si estende dei due Emisferi, ed u- 
cjite le voci di gioja , e di tripudio di tut- 
ta la gente dabbene per questo faustissimo 
avvenimenti. Quanto vi ha di soda reli- 
gione nel Mondo, di onestà di costumi, di 
giustezza di pensare, di rettitudine di mas- 
sime e di principi, di leale subordinazione 
ai Sovrani e ai Governi , e di attaccamen- 
to sincero alla Chiesa ed alla Società, non 
che di premura ingenua pei veri vantaggi , 
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prosperità, floridezza , e tranquillità dell' 
una e dell' altra, tutto, o Signori, voi ve- 
dete, che è in festa ed in allegrezza, au- 
gurando ognuno incalcolabili beni al Ge- 
nere Umano, anzi presagendoli ìromanchc- 
voli, e non più soggetti a periglio alcuno 
di funeste vicende, appunto per non esser- 
vi più il Corpo Ignaziano nemico nato e 
sordo persecutore di quanto vi ha e per 
questa e per la vita avvenire di più caro 
e rispettabile fra gli Uomini. Salutano già 
questi tutti un aurora felice, che ricondur- 
rà fra brievc sulla Chiesa i più bei Secoli 
suoi, e sulla Società V età sospirata dell' 
oro. Tutto presentono sin da questo pun- 
to , che andrà a seconda dcgl' interessi 
sommi dei Mortali, e 4ci loro voti, e nel 
tempo, e *1 di là del tempo. Quindi vol- 
gete T occhio d' altra banda, ed osservate 
la turba de' Cospiratori contr' ogni ben or- 
dinata Società, degli Sciatori impudenti 
d* ogni Governo, degi' iscizziti contro la 
Gerarchla della Chiesa, di quelli, che non 
le appartengono di fatto, e dei malinten- 
zionati tutti e contro il Trono, e contro 
il Santuario. Oh qui si, che altro non ve- 
dete, che mestizia, che duolo, che indi- 
gnazione , e lamenti per la soppressa Com- 
pagnia di Gesù. Ma m tutto il resto del 
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Mondo Cattolico j che è quanto dire nella 
immensa maggiorità del Cattolicismo , tut- 
to per questa saluberrima operazione è in 
riso, in gaudio, in allegria, 

E piucebè giustamente, o Signori. E di 
vero , che cosa si è fatto con sopprimere 
alla fine il Corpo Lojolitico f Non altro , 
che spezzare le Trombe principali del fa- 
natismo , non altro , che frangere i pre- 
cipui Mantici ddla superstizione . Si è 
tolta cosi una Jeffa dalla Chiesa, un pe- 
ricoloso Partito dallo Stato , ed ogni ti- 
mor dileguato , che desso diventar potesse 
una pestifera Fazione nel medesimo. La 
Morale del Vangelo non ha più così let- 
tor/ di carne , e perciò arditi suoi Cor- 
rompitori ; e i più augusti Dommi della 
Religione non han più nè Pelagiani , nè 
Semipelagiani , che osino di rovesciarli . 
Dalle Cattedre non s* insegnerà in avveni- 
re , che la sana Teologìa ; e dai Pergami 
non si udiranno, che dottrine pure ed or- 
todosse. Nò, non sarà più la Gioventù Ec- 
clesiastica , ne 1a civile , educata ed istruita 
a seconda degl' interessi particolari , ma ben- 
sì a tenore del generale interesse ; e cia- 
scuna Nazione vedrà una volta formati 
nazionalmente i respettivi Allievi suoi . 
Sono spariti una volta i redivivi Filistei , 
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e perciò non s* insegnerà piìi nel Cristi*» 
ncsimo, come far si debba per unire insie- 
me Arca , e Vagone . li bigottismo , to- 
stochè non ha più oggi Promotori ed Eser- 
citanti , sarà riconosciuto per una menzo- 
gnera Divisa ; e verrà apprezzato il sodo 
della Religione , tostochè si è tolto via lo 
scandalo dei Decimatori di menta e di ru- 
ta . in una parola tutto è sparito quanto 
deturpava la bellezza e maestà della va- 
ga Sposa delP Ecerno , quanto turbava V 
armonia delle due Potestà , subicochè non 
avremo mai più coloro , che ingrandivano 
per lor profitto i diritti e le prerogative 
deli' una a carico dell' altra . Oh dunque 
stà preparandosi alla Sovranità ed alla Re- 
ligione un i ra novella , tutta fausta , tutta 
felice, che ci trasporterà prontamente agli 
aurei tempi della veneranda Antichità : nè 
quest' Era avrebbe giammai incominciato^ 
se non si dava la morte al Corpo Ignazia* 
no, talché i di lui Funerali son quelli , 
che appunto ne segnano il primo giorno 
dell' incominciamento . Avete dunque cen- 
to c mille ragioni di gioire, e di esultare, 
o voi tutti , che di timorata coscienza an- 
date adorni , che ottimi Cristiani in pari 
tempo siete ed irriprensibili Cittadini, che 
la Rcligion venerate , amate la Chiesa , ri- 
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spcctatc le sante leggi divine ed umane 9 
auaccau siete per massima religiosa e per 
convincimento ai diruti del Santuario e 
del Trono, ed aborrite alcamente il solo 
nome di fellonìa. Felice Europa pertanto, 
fortunatissimo Mondo, a cui dalla Soppres- 
sione Gesuitica è apparecchiata sorte si bel- 
la. Ora capisco, il perchè corucciosi se ne 
stanno unicamente tutti quelli, che non 
appartengono di fatto alla Immacolata Co- 
lomba dell' Eterno, o che hanno congiu- 
rato al di lei sterminio , e al soqquadro 
della Società. Ben vi sta, o Scellerati. Vo. 
levate servirvi dell' opra degl' irrequieti, 
degl' ippocriti , degl' intriganti Lujoliti 
Precettori del Tirannicidio , del Lassismo^ 
del Pelagianismo , Traditori delle Coscien- 
ze, dei Magistrati , delle Corti, Sosteni- 
tori di stipe irrisione e di fanatismo , De- 
pravatori dei costumi , Professori degli 
errori , e Sovvertitori della Gioventù V 
Uilate pur dunque, sbuffate, piangete; poi- 
ché questo polente appoggio voi Y avete 
per sempre perduto; e perduto questo, ec- 
co aborrite le ne vostre speranze , arrena- 
ti i vostri iniqui disegni, sventati i vostri 
diabolici progetti, eh' è quanto dire attra- 
versaci e distarti tutti i vostri Piani rivo- 
luzionarj . E non dovrò io unirmi alla co- 
inuac esultazione.* non dovrò 
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Ma ove, di grazia, son io ito a parare, 
o Signori Sogno io forse , ovver son 
desco?.... abuso della vostra gentilezza, o 
pure a diletto vostro , e ad utile univer- 
sale ne adopero ? Voi ne giudicate; 

chè io meglio aprendo le luci sulla Euro- 
pa , e principalmente sulla Francia sgom- 
berata molto prima della totale soppressio- 
ne Gesuitica da questa pretesa ria semen- 
za, e perciò il più acconcio Paese a dimo- 
strarci di tale sgombro i benefici risulta- 
menti, questi medesimi fuor d' ogni figu- 
rato linguaggio andrò pignendo , onde si 
veda poi la cagion vera e precipua di un 
così rovinoso avvenimento. 

Subentri però a parlare in prima in mia 
•Vece uno Scrittore Francese medesimo, un 
illustre Figlio del gran Patriarca Gusmano, 
il quale impugnò la penna 20. e più anni 
prima dello scoppio della Rivoluzione , all' 
Epoca cioèdell'Edittodel 20. di Marzo 1768., 
contro le fatali innovazioni , che si presero 
ad ordinare sii ì Sagri Chiostri. „ Si esa- 
„ mini, die' egli, di grazia, con matura 
„ attenzione il termine , donde siamo dipaf- 
\i titi, che saranno incirca 25. o 30. anni 
(notisi bene questa latitudine , ove tutto 
il nerbo racchiudasi di quanto si vuol qui 
insinuare) " c quello, in cui presememen 
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„ te ci ritroviamo. Questo paragone ( at- 
tenti bene) è in verità terribile: lo spa- 
„ zio, che ci separa ( più attenti ancora ) 

„ è immenso Dicono i nostri Spinti 

5, forti , noi camminiamo a gran passi ver- 
„ so la libertà e la luce: ma noi corriamo 
„ verso T abisso, ripetono gli Uomini sag- 
„ gj e Religiosi . Se qualche inaspettato 
„ soccorso non arresta il movimento , in 
,, cui ci vediamo piombati , noi cadremo 
„ sicuramente in mezzo del precipizio . Vi 
„ sono stati , è vero, in tutti i tempii di- 
sordini, e gli abusi: ma almeno si pian- 
„ gevano , non si approvavano , e si scor- 
n geva il bisogno di una generale riforma» 
„ Non seguivasi sempre ciocché la Religio- 
„ ne insegna, o prescrive: ma almeno si 
„ nutriva per essa rispetto , ,e vencrazio- 
„ ne. Le passioni contaminavano i costu- 
„ mi: masi avea qualche riguardo ai prin- 
cipj. In oggi però il male ha ben fatto 
„ altri progressi: la stessa regola è intac- 
„ cata, convenuta di pregiudizio, e qual 
„ giogo inutile dileggiata. Un vile Epicu- 
„ reismo, mascherato sotto nome ben ver- 
99 gognoso, è stato sostituito nella maggior 
„ parte dei cuori umani in luogo dei pnn- 
^, cipj della Religione. Le anime per mez- 
„ zo della incredulità corrotte, e deprava- 
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5 , te, si restringono nei stretti limiti del 
„ personale interesse: la probità profondasi 
„ assieme colla Religione : le virtù sociali 
9 , non sono che un nome vano : lo zelo 
„ per il pubblico bene è divenuto non so- 
9 , lamente taro, ma direi quasi ridicolo: 

e 1' umanità, che van millantando \ no- 
^ sui falsi Filosofi, ha estinto qualsivoglia 
„ spirito di patriottismo . Non basta ad 

essi r ispirare una totale indifferenza per 
„ lo Stato, io cui la Divina Piovvidenza 
0 ci ha fatti nascere, e per il Monarca , 
„ che lo regge e governa , che van spar- 
3 , gcndo eziandio principi di ribellione. Es- 
„ si scorgono nei Rè scaltri e destri usur- 
9) patori, i quali la sola forza ha innalza- 

to sul Trono, e che la stessa forza può 

farli egualmente cadere. Diffondono con 
3, incredibile attività queste pericolose mas- 
9 , sime • dicendo, che il Sovrano tira la 

sua autorità dal Popolo, e non da Dio, 
95 ch'Egli è il Servo, e il Mandatario del- 
„ la sua Nazione ; eh' Essa ha il diritto 
3 , di dimandargli conto della sua ammini- 
M strazione, di rivocare una momentanea 
3 , concessione , di punire colla privazione 
9) dell' impiego non solo le sue mancan- 
3, ze, ma la sola negligenza di un suo Rap- 
99 pi esentante, di discacciarlo dal Tiono, 
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„ e di porre in testa ad un altro la Beai 
„ Corona , secondo i suoi interessi, ed i 
„ proprj capricci. w 

Ma non della sola Francia egli è questo 
Quadro lugubre • Di pressoché 1' Europa 
tutta, e massime degli Stati Cattolici, si- 
mile pur troppo n* è la dipintura . Scom- 
parso il Corpo Lojolitico dappertutto, fu- 
ron veduti sensibilmente frangersi gli uni 
dopo gli altri i primieri legami, che uni- 
vano strettamente i Cittadini allo Stato, i 
Fedeli alla Religione e alla Chiesa . An- 
dossi a cancellare al vizio le naturali sue 
deformi fattezze, e se gli diedero le tinte 
della galanteria , della moda , dell' ama- 
bile urbanità. Di giorno in giorno si vi- 
de indcbbolirsi , ed in alcuni luoghi e- 
stinguersi affatto il sentimento del pudore, 
anche in quel Sesso, in cui egli principal- 
mente é la Targa della virtù. Nò, non e- 
ra nel solo Centro del Filosofismo, che la 
pietà cristiana incominciasse a divenire il 
distintivo della balordaggine e della scipi- 
tezza , talché il far anche la sua Pasqua 
cassato venisse per i Caffè e le brillanti 
Conversazioni per una evidente pruova di 
bigotteria. Lungi ancora da quel malaugu- 
rato Centro agli oggetti eziandìo più im- 
portanti 5 che la Religione ha fin dalla sua 
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origine, onde passare per la via de sensi 
al cuor dei Mo tali , il nome ingiurioso si 
dà di superstizione ; e con questo vocabo- 
lo ammaliatole passo passo si giugne a ri- 
putare una gloria, un dovere, una saggez- 
za T opporsi allo spirito del Vangelo, ed 
alle religiose prattiche del Cristianesimo* 
Una vertigine politico - morale parve, che 
assalisse il Corpo Sociale, talché si vedean 
le cose a rovescio. La Subordinazione, eh' 
è il glutine mantenitore della Società, can- 
gia ben presto di proprietà e carattere ; 
nelle private Famiglie va ad essere secca- 
tura , gelosia ne' Talami , e nello Stato 
una catena ingiuriosa ai diritti dèli* Uo- 
mo e del Cittadino . Con più di >urbaoza 
si dice e si scrive adesso , che i Popoli 
han fatto i Rè, e che noi perciò non isti- 
tuiamo abbastanza noi stessi, se V opera 
noscra propria perpetuamente rispettar vo- 
gliamo. Il numero dei Liberi Pensatori và 
a farsi ogni giorno pivi grande, più orgo- 
glioso, più audace; e non si parla affatto 
più di doveri, ma solo e sempre di di- 
dritti , che unicamente si riconoscono nel- 
la Umana Società • Si dà adesso più ar- 
ditamente la baja e la caccia agli Uomini 
attaccati alle primiere massime , e ri- 
spettosi per le Leggi della Religione e del- 
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lo Srato, i quali pubicamente appella nsi 
nojosi fanatici nati fatci per op orsi col 
loro umore maninconioso alL* dolcezze tut- 
te della Natura, ed Oltraggiatori pur an- 
che di questa provvida amorosa Madre . 
Dappertutto si scorge un movimento gene- 
rale di aberrazione, ravvisandosi a colpo 
d' occhio T attuai generazione discosrarsi 
sfrontatamente dalla precedente , e che i 
costumi novelli sono in manifesta opposizione 
coi primieri . Tutto in somma visibilmen- 
te si osserva in ogni stabilimento ed Isti- 
tuzione prendere un' altra forma; e se di 
mano in mano vannosi migliorando e per- 
fezionando pressoché le Arti tutte e le 
Scienze , quelle sole però della Morale e 
della Religione vedonsi contemporaneamente 
camminare d' altra banda al rovescio. Egli 
è questo, o Signori, e me nè appello a 
tutta T Europa, un picciolo abozzo del di 
lei politico- morale prospetto, singolarmente 
dopo la totale soppressione della lgnazia- 
na Società nel giro di tutti quegli anni 
principalmente, i quali corsero da essa sino 
alla pubblica comparsa e predominio della a 
Rivoluzione nel memorando anno 1789. in 
un periodo cioè non certamente curto di 
tempo, in cui non più la Gioventù ne* 
Collegi, non piìi i Fedeli nelle loro Con- 
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gregazioni, non più le Coscienze ne' Sagri 
Tribunali, ascoltavano altrimenti le pesti- 
fere dottrine , ne più ricevevano le prave 
direiioni gesuitiche. 

Ora, come và tutto questo, miei Signo- 
ri/ A dir vero, io mi credeva, che in un 
non corto volger di anni , ne* quali man- 
cati erano gì' Insegnatori delle dottrine 
del Tirannicidio , del Peccato Filosofico, 
dell' Ignoranza inrincibile , del non ob- 
bligo ili amare Iddio, e dell' empie in- 
fami massime macchiavellistiche dell' es- 
ser lecito cioè il calunniare altrui in di- 
fesa del proprio onore , di macchinare 
ed eseguire i altrui morte per utilità del 
proprio interesse, e di usar la menzogna , 
e le restrizioni ed equivoci mentali , quan- 
do ciò utile sia alla corporal salute , alV 
interesse, all' onore; in un non brieve 
giro, diceva, in cui scomparso era del tut- 
to un Ordine dispregiatore della Dottri- 
na di S. Agostino , un Ordine Genitore 
e Propagatori de! malnato Probabilismo , 
un Ordine Corrompitor sistematico della 
Morale Evangelica , un Ordine, a dir tut- 
to in poco, costituzionalmente, e perciò 
necessariamente malvagio ; io mi crede- 
va, ripeto, che fugata finalmente cotanta 
peste dal Mondo, dovesse questo respirare 
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di un' aria pura, e salubre, e tutto in esso 
prosperamente "vegetare e fiorire ; talché 
dopo il giro almeno di tre Lustri se ne 
dovessero cogliere e gusrare le più dolci 
frutta e saporite. Ma voi avete inteso già 
dal Francese Scrittore Domenicano, quan- 
to ali* opposito in Francia, dopo sgombe- 
rata essa da siffatti pestilenziali miasmi , 
la bisogna ne andasse; e sapete del pari 
per testimonianza concorde dell' Europa 
tutta , come ben' altra fosse per ogni Con- 
trada in quest' epoca la sua politico -mora- 
le prospettiva, che noi abbiamo poc* anzi 
brievemente accennata . Torno dunque a 
ridimandare, come và tutto questo, miei 
Signori ì 

Ma non è sol tutto ciò, che di stupore 
mi ricolma, e presso che inestricabile a 
ine si rende, A voi non è ignoto, o Si- 
gnori , qualmente si era dato pur anche ad 
intendere, e molti ebbervi, i quali altresì 
se ne lusingarono, che il Corpo Lojolitico 
cioè e per potenza e per credito divenuto 
un Colosso, per questa ragione una smisu- | 
rata ombra gettasse, per cui tutt' altro, ■ 
quanto vi avea nella £hiesa, ccclissato ri- 
manesse e come intorpidito. Non basta; si 
era spacciato ancora, e da moltissimi ac- 
colto, che tenendo gl'Ignaziani, come di- 
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del Santuario, delle Beggic, c del cuore 
dei Popoli , usato sempre ne avessero ad 
esaltamento proprio colla depressione altrui . 
Formidabile quindi pretesa fu la Società 
lgnaziana , e tale ancora si credette da 
molti, non solo a tutti gli altri Corpi Ce- 
nobitici, ed ai secondati Pastori, ma ai 
primarj altresì, non escluso tampoco il Su- 
ptemo Gerarca. Sì, tutto a se, si diceva, 
che 1 Gesuiti avocassero, giteando tutto il re- 
sto della Chiesa nella disistima e disprezzo dei 
Popoli. Essi soli pretendevano di essere gì' 
importanti nelle Lettere , nelle Scienze , 
nel Sagro Ministero. Piacciavi per un mo- 
mento, o Signori, di aprire le tante Cati- 
linarie, che si sparsero contro gì' Ignazia- 
ni in tutto il Mondo, che ne rimarrete 
convinti . Oh quanti frattanto nodrita a- 
veano ferma speranza, quanti anzi presa- 
gita aveano come infallibile quella , che 
saporitamente dicevasi Sagra emancipavo* 
ne generale! Per ottener ciò, secondo lut- 
ti cotestoro, bastava, che l' lgnaziana So- 
cietà disciolta fosse e distrutta; e non so- 
lo estinta semplicemente , ma condannata 
pur anche a morte con in fronte il nero 
bollo dell' obbrobrio e della infamia inde- 
lebile, acciò così per naturai piega e tcn<. 

5 
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dcnza della cosa stessa attesa la legge de* 
contrari, a risaltar tornasse, ed a rioccu- 
pare il suo posto ogni Ordine , ed ogni 
Gerarchia degl' Ignaziani superbi e prepo- 
tenti costretta a giacersi nella Chiesa come 
avvilita e di me litica . 

Ebbene, giunto è finalmente cotesto pun- 
to, o Signori, e la cosi detta general sa- 
gra emancipazione si è alla perfine otte- 
nuta; in otia tuta receséimus . Ecco dun- 
que disgombro da s\ opprimente caligine, 
e rischiarato 1' Orizzonte; ecco i luminosi 
Astri d' ogni dimensione sfavillare come 
una volta, prima che il gesuitico nembo 
vi si frapponesse, maestosamente ai nostri 
occhj brillavano; ecco riedere ognuno e ri- 
salire alla sua sommità , e ricollocarsi en- 
tro T orbita di sua naturale grandezza • 
Tutti i Sagri Ceti risorgono dalla lunga 
ed ingiusta lor depressione , c ricuperano 
indistintamente tutti l" antica stima , il 
primiero rispetto . Ritorna già il cuor de' 
Popoli a ravvicinarsi alle spirituali lor 
guide ; e la profonda venerazione , che 
ultroneamente per esse è in loro di nuo- 
vo al pristino grado restituita , oh quan- 
to bene , siccome un giorno , fa frut- 
tificare la semente evangelica, e la pasto* 
jal voce, i pastorali comandamenti, esegui- 
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re! Quanto amore per la Religioni , quan- 
to rispetto per il Vangelo, quanto concet- 
to, quanta adesione ai Professori qualun- 
que della di lui perfezione J Adesso vera- 
mente si rincomincia a conoscere la realtà 
del loro merito, V utilità de' loro trava- 
gli, e r importanza de' loro servigi alla 
Pama, alla. Chiesa, alla Società* Sino a 
che nel Mondo Lojoliti vi furono, tutto 
era in decadenza* in avvilimento, in o- 
scurità. Ma oggi, che cocesti perpetui ed 
orgogliosi intriganti disparvero, Y Era fe- 
lice rinnovasi della restaurazione universa- 
le, del lustro antico, dell' onore primiero* 
Diradicata finalmente questa rigogliosa Pian- 
ta parasita, rifiorisce come in nuova gio- 
vinezza T eletta Vigna di Engaddi, e V 
ammirazione forma e 1' amore dei Passag- 
gi ri. Scomparsi salutarmente coloro, me* 
stier de' quali egli era di servire unica- 
mente alle ambiziose lor mire col sostene- 
re e spignere al di là d' ogni confine le 
prerogative del Sagro Ecclesiastico Princi- 
pato , e renderlo odioso cosi alle Potestà 
della Terra, ecco ecco rientrar tutto nel 
suo giusto penrrietro , cessare ogni lotta 
dannosa agi' interessi della Chiesa e dello 
Stato, e tuctp tutto armonicamente cm- 
min^re. a seconda dei bisogni di entrambi* 
Vedo già, o Signori 
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Ma che dico io di vedere, quando an- 
zi sicuramente travedo?... Via dunque su- 
bito il trastullevole in cosa seria cotanto 
e dolorosa ; e discorriamola con voci di 
raccapriccio e spavento , con voci di duolo 
c di amarezza , siccome tutto il lugubre 
esige, ed il calamitoso orribile, che và o- 
ra dispiegando e svolgendosi agli occhi no- 
stri atterriti. Eccola quà, o Signori, tut- 
ta la spaventosa iliade di mali, che inco- 
minciò nella Chiesa e nella Società , il 
Corpo appena disparve de' Lojoliti, e che 
cereamente è stata, come di per voi stes- 
si già con mani toccaste, la Foriera infau- 
sta, e la crudele Apparecchiatrice di queir 
orrido Scombuglio universale, da tutti i 
preceduti Secoli sconosciuto , che si ap- 
pellò, ed appellar si debbe Rivoluzione so- 
stanzialmente irrelìgionaria . Un* antici- 
pata pruova chiarissima, ed una sicura ca- 
parra ve ne porge ora di botto quel tripu- 
dio, e quella gioja, che appena 1' igna- 
ziana Società non è più, si manifesta su- 
bito in tanti Luoghi , ed accompagnata 
sentesi dallo scherno, dal dileggio, e dal 
presagio aperto di dover un giorno tripu- 
diar essi, e gioire ancor più. Uditeli cote* 
scoro, o Signori, ed osservateli attentamen- 
te. Nò, non son elli i pii Cattolici, i ve- 
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ri Fedeli, i leali Sudditi, gli onesti Citta- 
dini, le persone tutte di senno, di probi- 
tà, di onore, ì veri Dotti, i Letterati re- 
ligiosi, nè quello, che il fiore forma della 
Chiesa e della Società; poiché quivi voi 
non altro vedete, appena le Case tutte son 
chiuse della Compagnia, che gramezza ed 
affanno, non altro udite, che treni luttuo- 
si , c pili luttuosi predici menti . I soli eh' 
esultano, i soli che ridono, e van gongo- 
lanti per la Ignaziana estinzione, sono i 
vetusti Avversari,! Nemici nati del Gesui- 
tico nome, i nuovi Farisei, i Libertini, 
gì' increduli, i Filosofastri, a dir tutto 
in brieve, l'eterogenea turba, che sospira, 
e prepara alla misera Europa la Rivoluzio- 
ne. Questa sola turba è, che scrive, che 
giubila, che si congtatula, che fà festa, c 
legge nella Gesuitica Tomba i più belli au- 
spizj; nè punto, o Signori (fremo in do* 
verlo dire ) s' inganna. 

O mente elevata, o sublime ingegno dell* 
immortai Bacone, che diresti oggi tu, che 
sebbene a un Partito a noi cotanto oppo- 
sto appartenessi , nondimeno sul merito 
della scientifica e morale educazione giu- 
gnesti ad invidiarci i Collegi lgnaziani ? 
Che diresti, se di nuovo riaprissi le luci 
su questa terra , non pur nel veder chiusi 
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cotesti Collegi, e sbandeggiati e proscritti 
i primieri istitutori, ma io sentirti innol- 
tre risuonar ali' orecchio, che chiusi fu- 
rono cosi al guasco e alla infezione della 
Gioventù i Ma questo è il meno; che dire- 
sti mai tu, o Uomo Sommo, Uomo Su- 
periore agli stessi pregiudizi, che col lat- 
te succhiaci avevi, se appena proscritta la 
Compagnia, la nostra Gioventù vedessi io 
altri ben diversi Collegi, e ad altri Precet- 
tori affidata? Quel Magistrato di Francia, 
che udimmo cotanto animoso contro de' 
JLojoliti , in un colla prima ottenuta ha 
adesso la seconda parte altresì del fatale 
*uo Piano. Se la Gioventù, secondo lui, 
negl' Ignaziani Collegi non era nazionale 
mente educata * eccola ora nei nuovi Col* 
legi , ne 1 Ginnasi novelli , quella educazione 
ricevere , eh' egli il perfido scaltramen- 
te appellava nazionale . Ma detto già 
esso avendo cinti - nazionale la gesuiti- 
ca educazione , perchè con questa alleva- 
tasi la Gioventù per una Potenza Jtra- 
niera , ed avendo noi , dopo 1' istruzione 
solenne degli avvenimenti , piucchè altri 
mai in passato chiaramente compreso, che 
cosa intender volesse il Signor de la Cha- 
lotais con questo gergo da Ciurmadore , 
sebbene egli la miserabile astuzia adopera- 
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ta abbia di unire all' epiteto nazionale 
quello altresì di filosofica educazione , con- 
ci^siachè con tale aggiunta abbia egli an- 
zi discoperta vieppiù la perversità dell in- 
tendimento suo, sì, o Signori, noi siamo 
in diritto pienissimo di doverne conchiude- 
re, che la nostra Gioventù è stata tolta 
dalla gesuitica educazione per farle aveie 
una educazione prettamente rivoluziona* 
ria* In coiai maniera, come colla Op- 
pressione Jgnaziana colti fummo nella pri- 
ma rete, cosV con questa sostituzione di 
altri Collegj, di altri Istitutori , incappam- 
mo eziandìo nella seconda . Ben pochi, co- 
me voi il ricordate, o Signori, di questo 
duplice tradimento si accorsero; e moltis- 
simo a ciò contribuì fatalmente il vedersi , 
tra i neppur essi bea conosciuti Materialisti, 
ed indifferentistì , che il Rivoluzionario 
oggi mai onnipotente Sincdro ne' nuovi 
Collegi intrusi avea, anche di coloro chia- 
mati, che pomposi del teologico amman- 
to, quale ai soli loro omeri che ben si as- 
settasse spacci a vasi, si fccer largo eziandio 
ed ahi anche troppo, con quella gravità di 
esterior portamento, con cui speciem ri- 
goris ohtendtbant . Si disse, e fu anche da 
molti di questa Stagione creduto, che sa- 
rebbersi formati gli Allievi secondo il :an* 
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go, T onor, lo spirito, ed i vantaggi del- 
ia Nazione; ma il fatto si fu, che forma- 
ti vennero unicamente, come or ora ve- 
dremo, secondo le mire, gl'interessi, e lo 
scopo della un giorno intronizzanda Ri- 
voluzióne. 

Ecco , o Signori , il perchè , ed ecco il 
come, estinta appena la Compagnia di Ge- 
sìx, in pochissimi anni si vide aprirsi una 
piaga cancrenosa nel corpo Sociale, Politi- 
co, e Religioso, tutta acconcia per con- 
durlo al totale sfracrllamento rivoluzionario; 
piaga orribile, ed ampia, che deve singo- 
larmente in oggi far vedere anche ai più 
prevenuti V unico e precipuo motivo della 
persecuzione, e della morte della Lojohti- 
ca Corporazione, talché chi ciò non vede, 
quegli soffra una cecità disperata. La Ri- 
voluzione non potevasi incamminare senza 
prima impadronirsi della pubblica opinio- 
ne* Eran di questa, a preferenza d' ogni al- 
tro Ceto, nella Chiesa e nello Stato posse- 
ditori i primarj Lojoliti ; cosa , che sen- 
za rinunziar all' evidenza , e vergogno- 
samente contradirsi , i prevenuti istcssi 
contrastar non ponno . Per conquistare 
adunque la pubblica opinione bisognava 
attaccare e perseguitare a morte il Cor- 
po Ignaziano.E siccome per una tal con- 
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quista guadagnar bisogna la Gioventù , 
e questa pressoché tutta ricrovavasi nelle 
gesuitiche mani , come strappargliela in- 
teramente senza ucciderne la Corporazio- 
ne possed itnee? 11 fatto immediatamente 
seguente vieppiù dimostraci , che questo 
fosse il precipuo intendimento, se non ti- 
ni co, degli arrabbiati persecutori ; impe- 
rocché non s' indugiò egli punto a di- 
sporre, come testé vedemmo, altramente 
della Gioventù, ad altri educatori affidan- 
dola . Con questo fatai passo si venne a 
conquistar di diritto la pubblica opinione , 
e ben presto conquistossi ella pure di fat- 
to. Piaga immensa , torno a dire, spaven- 
tosa piaga progressiva si aprì così nel Cor- 
po tutto Sociale, Politico, e Religioso. 

Conquistossi , io dico , la pubblica opU 
nione eziandio di fatto; e sfido qui tutto 
il Moado, e coraggioso lo sfido, a darmi 
una mentita, se il può. Ma che potere, 
quando anzi 1' ho io tutto singolarmente 
in oggi ad autorevolissimo testimonio, che 
ultroneo corre a deporre inteiamcnte in mio 
pien favore ? Non fà di mestieri, o Signo- 
ri, eh* io vi faccia osservare, come il ri- 
chiamare indietro la generazione di già 
vergente all' occaso, una impresa ella era 
totalmente impossibile , o almeno almeno 



f 



74 

da non rìescire giammai ncppur per metà. 
Il tutto consisteva, e riferì vasi dunque o» 
nicamente alla generazione novella , che do- 
veva a quella succedere. Scomparsi i Ge- 
suiti dal Mondo, si pose tosco di mano a 
questo non difficile intraprendimento , il 
quale mostrò di subito la naturai sua pie- 
ga, eh' erasi preveduta e bramata. La ge- 
nerazione novella , ad esperte mani affi- 
data , mosse tantosto i primi suoi passi , o- 
ve la nuova direzione chiamavate, ed in* 
caminossi allegra , ove i progressi del Rivo 
luzionismo esigevano, che venisse incarni- 
nata. Attenti qui, o Signori, poiché egli 
è adesso, che si sviluppa il sostanziale del 
gran nodo , e va la nostra mente ad af- 
ferrar denudata la verità. 

Nuovi Mentori, nuove idee, nuove mas- 
sime, nuovo linguaggio. L'Europa tutta , 
tranne qualche passaggero uragano guer- 
resco dallo spirito mosso di conquista, o 
di etichetta, siede nondimeno allegra e 
giuliva all' ombra amabile del pacifico Uli- 
vo. Tranquillo è il Santuario , tranquilla 
la Reggia, tranquillo il Foro, tranquillo il 
Liceo. Non si attenta alle Leggi, non s* 
insulta il Magistrato, non si disprezza il 
Cenobita, non si deride il Grande, nè si 
contradice al Levita, contuttoché 1' Enei- 
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clopedica Tromba, è già pezza, che unica 
agii Oricalchi filosofici assordato abbia ogni 
Concrada. Questo fragore però vassi tutta- 
via perdendo inutilmente per 1' aria, e V 
Europa siegue a godere il suo riposo. Nul* 
ladimeno, o Signori , menzognero è questo, 
e la sua pace un sogno* un sogno, ed 
una illusioni fatale , giacché essa è di già 
in braccio di quella Rivoluzione inaudita, 
che dovrà poi scuoterla orribilmente in si* 
no dalle fondamenta. Ella riderella canta, 
ella banchetta ; ma la mensa posa tutta 
sopra di un ampio Vulcano, che aprirà ben 
presto le infernali sue bocche per nabissar* 
la. All' orecchio della novella generazione i 
siccome ordinariamente usa a ritenere piìt 
forti le prime impressioni, oh ben presto 
risuonerà quel fragore , che all'orecchio dell' 
adulta gente, mercè gì' Ignaziani Collegi 
non avea risuonato, o se pure a quella e* 
ziandio ne giunse il frastuono, giunse vi pe- 
rò da quei contro colpi accompagnato , che 
era appunto colà, ov' essi più alto echeg^ 
giavano. Ma ora non più cos\. Eh non si 
dee più, come intonato, avea un Negro- 
mante rivoluzionario , /ur balbettare in 
una perpetua infanzia alla gioventù i vo- 
caboli aridi e Uuvchepoli di DIO e. M 
AMALA. i)h i Licei bea d' altre frfeuonar 



deggiono, e più importanti dottrine, dell' 
Uomo degne e del Cittadino. Altre Stoe, 
altri Portici, altri Per j pan la qualità de* 
tempi richiede; e gli Aristoteli, gl'Isocra- 
ti, i Platoni nomi son troppo rancidi, e 
troppo barbaro il loro linguaggio , perchè 
si confaccia al delicato timpano dei Genj 
della civilizzazione. Dappertutto si erigo- 
no Delubri ad una nuova Deità vezzosa, che 
si chiama, non per modestia, ma per va- 
nità insieme ed astuzia, Filosofia. Questo 
è il Nume, dinanzi al quale debbono bru- 
ciarsi tutti gì' incensi , e che debbe unico 
riscuotere gli omaggi e le prostrazioni deli' 
Universo. A tutte esso debbe dar moto e 
vita, sii tutto risplender debbe V eccelsa 
sua immagine, tutto debbe portare l'augu- 
sta impronta sua. Tutto dunque colla sua 
immensità riempir debbe la Filosofia, tut- 
to con essa imprender debbesi , e nulla af- 
fatto senz' essa. Parlar si deve, ma filoso- 
ficamente, si debbe scrivere, ma sempre 
e poi sempre alla filosofica. Filosofico es- 
ser, de ve il buon gusto, filosofica ì eleva- 
tezza di spirito, T ingegno filosofico , il 
pensiero, il frasario, il portamento, il con- 
versare, lo studio, l'abbigliamento, il guar- 
do , il respiro ancora, tutto tutto gittnr 
deve filosofico odore, e riempir V aria di 
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ricreanti miasmi filosofici . In somma do- 
vunque rivolgasi la novella generazione, al- 
tro non vagheggi, che Filosofia * alerò non 
oda che filosofici parlari , alerò non gusci , 
che dolci bevande filosofiche. Ecco perciò 
un nuovo gergo, un nuovo stile rivestito 
di tutte le grazie, e filosofici lacchezzi , 
che subentrano nella nuova Istruzione na- 
zionale alla rugginosa progenie dei Sillo- 
gismi, e degli Entimemi, e fanno ringal- 
luzzolare tutta la numerosa turba degl'im- 
berbi Discepoli . Ecco veramente V epoca , e 
precisa in cui 1* illuminato Secolo tutta la 
pompa dispiega e lo splendor di sua luce , tal- 
ché ovunque comparisca col nuovo gergo- 
ne in bocca un novello Alliev i, a ne' pub- 
blici Ridotti sia, o nelle Conversazioni, ri- 
maner tosto ne debba incantato ciascuno, e 
facendogli di berretta , debba cedere il pri- 
mo seggio al sopraggiunto svenevole Ciar- 
la età nino, tanto dovendosi di rispettoso o- 
nore al Secolo dei lumi e della Filosofia. 

Va sì e per modo la nuova istruzioni 
nazionale acquistando di riputazione, e di 
credito, che niente oggiroaine/ gran Mondo 
si cerca, niente si stima, e si apprezza, 
che non sappia di Filosofia ; e tue f altro 
si schifa, e si rigetta, e non si sà gustare 
se almeno spruzzato non venga di salsa fi- 
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lotcfica. Da qui è per naturai conseguen- 
za , che c^uc* soli accolti vengono, que* 
soli riveriti, e considerati, che ad ogni 
terza paiola sappiano sputar senno e zuc- 
chero filosvfico* Guardasi oggi mai d* alto 
incasso tutta la Società, e dove ampol- 
loso non risuoni il parlar filosofico , ivi 
dicesi, ivi si spaccia con fasto ed ischer- 
no, che tutto è tenebre , tutto pregiu- 
dizi , tutto ruggine di barbari Secoli , 
tutto quisquilie, tutto gotici avvanzi , 
tutto fanatismo , tutto superstizione . Ne* 
Secoli d' ignoranza erano i Capitoli Catte- 
drali, erano i Monasteri, ove trovarono a- 
silo ed onore le Scienze, eie Lettere: nel 
Secolo della Filosofia, e Monasteri, e Se- 
minari il ricettacolo sono delle scipitezze , del- 
la barbarie, dell' ostinato servaggio, del per* 
petuo garrire, e del nojoso continuo fan* 
ciulleggiare. Fuori perciò di cotah Recinti 
contiene, che vi rechiate, se volete vagheg- 
giare T Attica risorta con tutte le sue pu- 
litezze e venustà. Quivi è la Sede del Bel- 
lo, dell' Utile , e del Buon Gusto non che 
V amabile Soggiorno del Buon senso* Chi 
dunque al seguito non consacrasi della Fi- 
losofia , quegli non è nè Cittadino, nè Uo- 
mo, ma un spregevole Allocco, che ama 
solo e conosce la prediletta oscuriti delle 
tenebre • 
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Non può ridirsi, o Sigrori, quanto alla 
novella generazione, non più gesuiticamen- 
te nò, ma nazionalmente educata, di fa- 
scino potentissimo venisse da queste gior- 
naliere imponenti lezioni, e quanto V a- 
mor proprio animato dal fuoco di gioven- 
tù elettrizzasse ogni spirito, nel maschile 
non pure, ma eziandìo nel Sesso femmini- 
le. La filosofica mania giunge tant' oltre, 
che schiva pur anche un' Appartamento u- 
na Camera , che non sia filosoficamente 
addobbata ed ammobiliata; e allo r solo ta- 
le la crede, quando non sia corredata ed 
ornata cristianamente. Oggetti di Religio- 
ne, -Persone di Chiesa divenute sono per- 
ciò d' una ingrata e stomachevol veduta 
alle pure pupille filosofiche ; c tutto rifug- 
ge ad anime così elevate quanto a quelle 
appartiensi e le circonda . Tostochè nel 
Santuario, e ne' Chiostri s' alzano di gros- 
se muraglie , che non accordano il più pie- 
ciol passaggio alla filosofica luce , e che 
invece di ìiflctterh , ne rifrangono anzi gì' 
infocati raggj v e li disperdono, oh Dio,, 
che il gran Corpo tutto filosofale, cui la 
generazione novella nazionalmente istruita 
va impinguando, ogni giorno più assalita 
si vede per ogni lato da orribili filosofiche 
contorsioni sì e per modo, che aspettarci 
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dobbiamo una violenta sortita di filosofi- 
che bave e mucillaggini , che cucci vadano 
ad imbrattare i Chiostri , ed il Santuario 
istesso . 

Non bastava infatti al per anco invisi- 
bile, ma ampiamente sparso Rivoluzionario 
Sinedrio, di aver conquistata la pubblica 
opinione coli' aver guadagnata in proprio 
favore la novella generazione, se non facea 
questa avviare verso la meta precipua del 
Bivoluzionismo. Buono era lo avere rivo- 
luzionati i cervelli con averli empiti di fi- 
losofiche idee, di nuovi aforismi politici; 
ma bisognava ancora rivoluzionare i cuori 
con sollecitarli a quei slanci parimente fi- 
losofici, i quali erano reclamati altamente 
dall' interesse del rivoluzionario andamen- 
to. Sinoattantochè tutto V orrevole , tutto 

10 stimabile aggiudicato vedevasi alla Filo- 
sofia, ed a suoi sempre crescenti numerosi 
Seguaci , ed in pan tempo scaricato erasi 
tutto il ridicolo e lo spregevole sugli ome- 
ri soltanto delle persone di Chiesa e di 
Chiòstro , siccome opposte agi* interessi c 
alle glorie della Filosofia, c non essendovi 

11 Lojolitico imbarazzo, riusciti si era van- 
taggiosamente ncir uno e nell' altro di 
questi due intraprendimenti , bisogna con- 
fessarlo , che si ^ra fatto molto, onde gic- 



V 



81 

tare nel discredito e svilimento il Clero tut- 
to, ma primieramente il Regolare ; simil- 
mente però bisogna riconoscere, che non 
si era ancor fatto il tutto, onde avere allo 
scopo iscesso propizia la pubblica opinio- 
ne . Innalzare alle Stelle la nuova Filosofia 
ed i novelli Filosofi,* questi aggiudicando 
tutto lo scibile ed ogni vezzo , ed in pari 
tempo spargere a man piene il ridicolo ed 
il motteggio sugli Studj , e sulle Scuole 
spezialmente Cenobitiche , non che sulle 
Opere qualunque di religioso argomento , 
non guadagnava alle rivoluzionarie mire , 
che quella gente, la quale appellasi il Mon- 
do galante* Ora per i sprofonda re , secon- 
do r antico Piano, dopo distrutto il Ge- 
suitico, tutti gli altri Corpi nel lezzo dell' 
abbiezione, ed ottenere siffatto sprofonda- 
mento in maniera, che non comparisse in- 
decente, rimaneva ancora a guadagnarsi la 
moltitudine, e a non aver almeno contra- 
ria la gente ancor prevenuta contro la Fi- 
losofia , e perciò sicuramente dabbene . Miei 
Signori, nel vedere, che queste sono tutte 
Appendici infauste della Soppressione Lo- 
jolitica, le quali sieguono subito ed inevi- 
tabilmente, appena gì' Ignaziani non son 
più, non potrete non esser convinti, die 
la stessa è la Minargli stessi i Minatori , 
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che fecero saltare air aria il Gesuitico E- 
difizio, e che ora incominciano a fare al* 
trectanto , onde tacci gli altri soffrano 
continuamente violente scosse foriere infal- 
libili di loro definitiva caduta, riserbata 
al' tempo però di quella pienezza rivoluzio- 
naria, verso della quale era pur cosi, che 
dirittamente «i andava. Bisognerebbe inve- 
ro acciecarsi per non vedere, che la Con- 
giura è una, il . dì lei Piano sempre il me- 
desimo, I Congiurati sempre quelli, e gli 
ordigni loro, dirò così, e le loro macchi- 
nazioni sempre le stesse; talmente che se 
ogni Uomo di buon senso, della Religione 
e della patria amante, non disconviene og- 
gi punco, che la guerra fatta a dì noscri 
a tutti gli Ordini della Chiesa, e le scan- 
dalose Scene, che vedemmo cogli occhi no- 
stri , sono tutte state operazioni di tene- 
bre 3 e rivoluzionarie prodezze, cosi ap- 
punto della guerra giudicar si debbe e del- 
la morte data alla Xgnaziana Società. Ma 
non anticipiamo il giudizio prima di avere 
schierare tutte le pruove. Mi rimetto dun- 
que subitamente in istrada, se mai per po- 
co discostato io me ne fossi . 

Chi fh, miei Signori, che imprestò ai 
Rivoluzionario Complotto braccia , lin- 
gua, e penna, onde battere la Lojolicica 
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Corporazione , e in cotcsco glorioso com- 
battimento segnalpssi non tanto per identi- 
tà d\ interessi, quanto per federativo dove- 
re ^ Noto è pure a tutto il Mondo, che in 
ciò il distinse queir eletto squadrone di se- 
dicenti Fantocci % che pretendeva non solo 
a dispetto di essa, di star dentro la Chiesa $ 
ma ancora di esserne 1' unico sostegno 
a talché tutta essa riconcentrata si fosse 
pel di Ini sino. La vedeste voi stessi, o 
Signori, questa Schiera, di Serali a spar- 
ger dovunque vampe celesti di fuoco , ma 
specialmente sopra di chi potè a e sapea 
condurre a fine i più ardui affari* onde V 
pduta Reggia di Priamo oc gisse finalmen- 
te in fiamme. Qra ella è pure questa Turba 
medesima, che di pien cuore unita al Rivo* 
lu zi on ano Divano, non h solo .contenta di 
aver fatto eco a tutte le filosofali intona- 
zioni contro alle persone massimamente di 
Chiesa , e di aver cooperato santamente 
alla lord disistima e discredito, che fa de 9 
passi più ardui ancora ed efficaci , affinchè 
spezialmente i Regolari Istituti agli occhi 
compariscano il tutti i Popoli quali Rau- 
nanze di gente degna solo di disprezzo e 
di anatema. Nò, non bastava di aver uni- 
te le proprie alle derisioni ed invettive fi- 
losofai^ un toroeggiamemo iot dando il 
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men profano, che fosse possibile, se agli 
sforzi filosofali non si univano le carita- 
tevoli e sance mani gianseniane. Era d'uo- 
po infatti di mostrarsi in profetale sem- 
biante, onde comparire alla presenza di Es- 
seri ragguardevoli ser.z' esserne tosto ribut- 
tati, come sarebbe accaduto, se nelle na- 
tie fattezze ardito sì fosse di stare al loro 
cospetto. 8. sogna va io una parola, se non 
si potea cambiar la voce dei Giacobbi, 
porre almeno in mostra le mani degli Esaù, 
altrimenti i buoni Isacchi , eh' eran dispo- 
sti e risoluti a benedire, bene avrebbero 
cambiata la partita; tanto era retta ed in- 
nocua la loro intenzione. I Filosofi (e non 
se r abbiano a male, se ad essi siam noi 
costretti di togliere, almeno in pari gra- 
do, questa onorevole prerogativa) non po- 
tevano mài maneggiar con successo un so- 
migliante artificio, non affacendosi certo a 
loro omeri profetali Divise. Aveano queste 
giovato cotanto alla persecuzione Ignazia- 
na, che non era follìa il pensare che si- 
milmente giovato non avrebbero per quel- 
la degli altri Istituti, onde armar contr 
essi la puhblica opinione ,e in cotal guisa, 
giusta il primitivo rivoluzionario progetto, 
farli divenir per ora Y obbrobrio del Mondo. 
' la men, eh' io noi dica, o Signori, la 
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loro comparsa è seguita. La gran, parola 
Riforma è il testo ed il topico de' loro 
parlari. Non v' 1 ricresca di ascoltarne 1' E- 
sordio, ed osservare i più bei tratti di si-* 
mutazione, e di sublime scaltrezza . ?s Po- 
polazione, Commercio, Finanze, Magistra- 
ture , Spirito Nazionale, Morale Pubblica , 
Amministrazione , vè quanti oggetti pre- 
ziosi, su cui la Patria richiede, dove un 
risorgimento, dove una maggiore ampiez-. 
za, dove un ripurgamento, dove un ripa- 
ro, dove eccitamenti, dove floridezza, do* 
ve avviamento, dove direzione., e dove al- 
lontanamento perciò d'ogni ostacolo al pub- 
blico bene, ed alla comune prosperità. Tut- 
to ciò ebbe sempre il diritto di attendere 
la Patria; ma specialmente lo ha oggi al 
ridoppio, in un Secolo riserbati avendoci a 
vivere la Provvidenza, che per tanto affi- 
namento di buon gusto, per tanta copia di 
felici, e vivaci ingegni, per tanta loro fi- 
lantropìa, per tante utili e felici acoperte 
fatte da essi, ha sorpassato i Secoli di Au- 
gusto, e di Leone Decimo. Ogni Suddito 
aspetta quindi da chi la Provvidenza ha 
prescelti a reggere i destini dei Popoli , che 
il maggior lustro procurisi, e la maggior 
felicità nazionale. Se le passate etadi emen- 
dar non seppero pregiudizi e piccolezze , 
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che con tanca ingiuria del Facitor Supre- 
mo Io spinro amano imprigionano, e qua* 
i nubi moleste 1' Orizzonte oscurano del- 
la Livil Società, non è questa una boona 
ragione, anzi ragione veruna, perchè ri- 
spettato venga tuttavia il di lei flagello, e 
disdoro, tr .1 e » 

Terminato quest' ampolloso preambolo 
non vi sia discaro, o Signori, di udire', 
come dieno incominciamento alla del pari 
boriosa ciarleria, a La Religione non ven- 
ne dal Cielo, che per benefizio e conforto 
dei Mortali. Nulla essa prescrive, che si op. 
ponga alla pubblica e, privata felicità. Nel- 
o istradar, che fa essa gli Uomini al Cie- 
lo, non inrese giammai di renderli prima 
infelici sulla Terra. Fili - infelicità dei pas- 
sati tempi, (il Serpe* o -Signori, incomin- 
cia qui passo passo a sgomitolarsi ) che spa- 
lancò la porta alla malizia umana, a fin 
di tentare di far piegare in favor di sue 
mire la Religione. E', tempo oggimai , che 
nella Religione si sepann* gì' interessi ve- 
raci di essa da quelli dell' Uomo astuto e 
superbo, che oso confonderli. L'utilità del- 
la Religione, il rispetto a lei dovuto esig- 
gono, che facciasi in nomcdi Dio una volta 
questa necessaria separatone. Si, di vero 
poiché il-**— -- •• ' 
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co eziandio dello Stato. Chi veglia dunque 
sullo Stato, deve pur anche vegliare sulla 
Religione. Tostochè il Cristianesimo cessò 
di esser perseguitato, e conquistò il Dia* 
déma dell' Impero con far suo il Gran Co- 
scantino, incominciossi subito ad esercita* 
re questo dovere* 1 Ministri della Religio- 
ne (oh adesso, o Signori, il tortuoso Ret- 
tile si sgomitola interamente ) istruivano f 
predicavano, amministravan Sagramenti , ed 
edificavano più cogli esempj delle loro vir- 
tù, che coi loro Sermoni; e perchè tutto 
da essi si facesse con pace insieme e con 
frutto, era la Sovranità, che di continuo 
le più provide Leggi emanava . Checché di 
dominazione sapesse e di fasto, lungi era 
dal Clero, e la Chiesa cosi in Oriente, co- 
me in Occidente fioriva. Ma oh Dio, come 
cangiossi la bella faccia dell' Antichità! 
Non appena un Monaco, di quella razza di 
gente vai dire, di cui è un problema , qual 
maggior sia V utile o il danno alla Reli- 
gione recato ed alla Società, non appena 
un Monaco, diceva, della qualità di suc- 
ceduti tempi miserabili profittando, va ad 
impastare un ammasso di menzogne, che 
tosto di memi cossi il Regnum mtum non 
t/t de hoc Munito*,*.* sr -Basca' però co- 
ti; uè io voglio abusar più oltre di vostra 



sofferenza, o Signori, giacché a cosifFattr 
tocchi voi già conosciuto avete, che cau~ 
da de vulpe testatur. Pria per altro, che 
andiamo a vedere i bei frutti di questa 
Predica Gianseniana , e l'abbondante limo- 
sina cui miravano i zelanti Predicatori , 
piacciavi di osservare (che non sarà poi 
un' osservazione estranea) qualmente per 
por mano con più di baldanza a siffatte 
concioni, si aspettò appunto quel desiato 
tempo, in cui sparita era dal Mondo la 
Compagnia di Gesù, quella Compagnia , che 
come, forniva al Capo di S. Chiesa la cos\ 
detta Coorte Pretoriana , forniva altresì in 
pari tempo alle Beggic Europee quelle fide 
Sentinelle, che ne allontanavano la trave- 
stita menzogna, ed il proditorio raggiro . 
Fosser pure ciò che si vuole , un Padre la 
Chaise, e un Padre Le Tellier ; ma se noi 
invece di un Lomenìe, e di un Ncker , 
avessimo avuta nella più brillante Reggia 
di Europa in quel tempo un Le Tellier, ed 
un La Chaise, chi sa, che forse mai non 
si sarebbe darò principio a quella Rivolu- 
zionaria Tragedia , la cui sola rimembran- 
za ancor ci riempie di fremito, e di ter- 
rore.' Ma ripigliamo il filo. 

Avanti però di ripigliarlo siami per poco 
permesso di far osservare, altresì la deplora- 
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bile inconsideratezza di que' tanti, che con 
non ptava intenzione certamente, ma con 
vero danno però della gran Causa , che sa- 
rebbero stati in quest' epoca tenuti di di- 
fendere, gictavano miseramente un tempo 
prezioso, e gli utili loro talenti ne' bistic- 
ciamenti insulsi sul Probabilismo e sul Pro- 
babiliorismo { quali poi il tempo e i fatti 
han dimostrato, che per il buon costume 
de' Fedeli quello sono a un di presso, che 
per T Agricoltura le quistioni sono sull' influs- 
so della Luna) invece di utilmente impie- 
garlo in israr a fronte dei P scudo - Proferì 
più inorgogliti pet la distruzione Ignazia- 
na, i quali sotto lo specioso nome di Ri* 
forma, intendevano di battere tutti i Ce- 
ti Claustrali, avvilire il Clero, spogliar la 
Chiesa, umiliare la così detta Corte di Ro- 
ma, sostituendo alla Ecclesiastica Discipli- 
na un guazzabuglio in apparenza solo ec- 
clesiastico, tale perciò, che portasse quasi 
insensibilmente (come per altra strada i 
Filosofi vi andavano) all'eccidio della Chie- 
sa, e della Religione. Anche questo è un 
serio punto di meditazione. La si faccia 
adunque, che noi senza più rientriamo in 
corso. • . , „.'>,. 

L' Ignaziana Società non è più. Non vi 
son più dunque i t di lei intrichi, le di lei 
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cabale, i di lei inonesti maneggi. A que- 
sti sono or subentrate la scmplicezza, l'in- 
genuità, il candore, la saggezza, la fedel- 
tà, il disinteresse, la probità, l'abbondan- 
za de' lumi, il vero amor della Patria, e 
la pietà, e la purezza di Religione. Ond* 
è però, eh* io veggio tremare i buoni, im- 
pallidire, ed agghiacciare per lo spavento* 
Ah, miei Signori , la Scena è lugubre, ed 
altre più lugubri ancor ne promette .Eh non 
sono le sole Laiche Confraternite, che di- 
sciolgonsi; non sono le sole Feste, che ri- 
duconsi; non sono le sole Processioni, che 
a subir vanno diminuzione. Non si tratta 
già solo, sotto il pretesto di pubblica eco- 
nomia, e di speculazione finanziera , di de- 
terminare per sino lo scarso numero de'Ce- 
rei, che in solenne Esposizione arder deb- 
bono dinanzi al Santo de* Santi, mentre 
per tutto altrove gli Glj si profondono, e 
le Cere, nè di mille altri ristrignimenti si 
tratta di cotesti specie; nè au di questi 
oggetti soli gridano 1 Pseudo - Profeti, quel- 
li appunto, per cui i' ami * gesuitismo è 
un santo dovere, gridano, dissi, all' abu- 
so, alla sconvenevolezza , alla dissonanza 
dalla santità di una Religione, che alto il 
lusso condanna , e le pompe della Terra. 
; Tostochè si marciava preceduti dalla revc- 
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renda Insegna della Riforma, si avvanw 
ancor di passo fianco , e si stende la ma- 
no a più significanti innovazioni , nelle qua- 
li 1 buoni gli denteati ravvisano di un 
pubblico flagello, oè manca tra essi chi le 
iscorga per primotdiali operazioni rivolu- 
zionane. E non senza ragione. E quando 
fu infatti* che s inalberasse cotesto men- 
zognero Vessillo, senza dare addosso agli 
oggetti, che il Cattolico Coito riguardano 
e la Chiesa, ed esporre por a violente scos- 
se la Politica Società? Fatali operazioni , 
che ha registrate la Scoria; e Dio faccia 
per il bene della posteti tà f che non le ab> 
bia registrate invano. . ....... \. \ t 

La Società Lojolmca non è più • E veg* 
go frattanto stuoli di Colombe dette espul- 
se da) loro Nidi , e spinte a fòrza in me/,- 
zo ai tabernacoli e verso le Tende di R* 
tiopia, mancanti per si oo del necessario ri- 
storo: veggo esceri Asceti quai malfattori 
Banditi, ed i nazionali in mezzo ad un 
forzoso rovesciamento dei primigeni loro 
usi e regolamenti , in mezzo ad una co- 
mandata abolizione delle fondamentali lor 
Leggi , ed avulsione violenta dalla pietra 
angolare del loro ed i tizio , consegnati ad una 
fatale anarchia j madre crudele dLsrcgola* 
tezze e disordini : veggo il croorólianicnio 
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vietato della toro Specie, e per lo mezzo 
della variata su di ciò Disciplina attuale 
della Chiesa, spegnersi a poco a poco la 
pubblica Professione de' Consigli Evangeli- 
ci ; veggo condannate ad una lenta morte 
così le Milizie tutee ausiliarie di S. Chie- 
sa, e tanti vistosi Monumenti della reli- 
gion de' Maggiori alla cupidigia servire del 
Giudeo, alle speculazioni ingorde del Mo- 
nopolista, al piacere, e al sclazzo dell' E- 
picureo; e veggo in fine, e questa vista 
ahi quanto coir atterrirmi m'istruisce an- 
cora, e mi dimostra, come umiliata ri- 
manga la superbia dell' uman sapere, veg- 
go infine, diceva, che mentre si dà la cac- 
cia a pubbliche a legittime a benefiche So- 
cietà, entro le Caverne dell' empietà, del 
delitto, della fellonia, pullulando vanno 
contemporaneamente infra le tenebre Socie* 
tà clandestine, Società malefiche, Società 
illegali, quelle Società, che vomiteranno 
un giorno un moltiforme nembo di. Mo- 
stri, che scorrendo per ogni Contrada em- 
piranno di terrore, di lagrime, e di san- 
gue le Reggie, le Cittadi, e le Campagne, 
c scaveran la Tomba per seppellirvi dentro 
Europa tutta . Oh antitesi] oh contempo- 
raneità degna pur essa di un momento di 
..sena 
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La Gesuitica Compagnia non v' è più. 
£ frattanto io miro tolto di mano l'aura- 
to Scettro all' eccelsa Sposa dell' Eterno, 
« de' suoi imprescrittibili diritti spoglia e 
disadorna, all' umiliante condizione ridotta 
la rimiro di Ancella; miro i Ministri tutti 
e gli Officiali della sua Reggia celeste , o- 
gni prerogativa perduta di reale e perso- 
nale Immunità, gir tra la Plebaglia con- 
fusi, e nelle circostanze penose di una ne- 
cessaria repressione , conculcati gli antichi 
riguardi con quelle conciliabili , gire in- 
volti ancora tra la feccia del Popolo; mi- 
ro i primarj Pastori non più presidi c di- 
rettori del levitico insegnamento, come a- 
vea prescritto ncll' ultimo suo General Con- 
cilio la Chiesa, ma costretti a consegnare 
i Sagri Vivaj alla custodia, alla direzione, 
ali* istruzione , alla 1 coltura della Prore- 
taglia Samaritana; quella Profetaglia, che 
si è prescelta, o a meglio dire esibita da 
se medesima ad avvelenare le fonti pu- 
re delle celesti dottrine : miro aperte inali- 
dì te Palestre eterogenee, acconcie non so- 
lo al dissipamento dei Sagri Candidati , 
ma opportunissime ancora alla maschera- 
ta loro depravazione: leggo Tesi, leggo 
Fogli, e Libri leggo, che mi richiamano 
alla memoria f audacia e la sfrontatezza , 
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con cui nel Secolo Sescodectftiò incorni ri- 
dossi a spiegar bandiera contro la Chiesa : 
c quindi osservo ingrossarsi, ogni giorni 
più la cieca turba dei Discepoli dell' erro- 
re e dell' apostasia , dichiarati tali ezian- 
dio dalla sola andatura ed abbigliamento , 
c costretta oosì X afflitta Madre la Chiesa 
ad affidare un giorno ad Alunni s ffaui il 
Sagro Ministero. Oh ben altre dottrine, e 
con ispavrntoso accanimento, portano ori 
in volta coteseoro, che quelle del Frvbabi* 
I/imo, dell' Ignoranza invincibile , e del- 
le Restrizioni mentali- Giorno verrà, nè 
verrà canto tardi, in cui tu, misera Eu- 
ropa, 1' amaro frutto corrai di cotali dot- 
trine pestifere, di cui il serafico zelo gian- 
semano, tasta ardente contro il gesuuico 
nome , sta ora .occupato in arricchirne a 
dovizia gli Allievi dei Santuario . 

La Società Gesuitica non è più. E frat* 
tanto oh come maggiormente m' introna- 
no r orecchio, e mi accrescono il crepa- 
cuore le giuste rimostranze di canti che il 
Signore ha costituiti Maestri in Israello, 
sottoposti , oh Dio, a dover seguire un 
corpo di dottrina d' altra mano segnato, 
e a dover, vedere regolate d' altronde le 
stesse Omelie:, le stesse 1 or Pastorali , a tal 
che non pm il Pastore la Greggia, ina la 
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Greggia sceglier debba e additare i pascoli 
al proprio Pastore. Sì, si spigne a segno V 
eccesso di abusare, per tradirli, delle più 
amabili prerogative degli esseri più ragguar- 
devoli della Terra, sino ad emettere e eoo 
Libri , e con periodici Fogli, continua- 
mente le più indecenti Verrine, ove mal- 
menata costantemente la Ecclesiastica Ge- 
rarchia , si osa ancora di rappresentare il 
Supremo Gerarca qual abituale Nemico del- 
la Politica Società: nè punco a lui giova, 
onde porlo al coperto dalle satire almeno 
le più sdicevoli e vili, la prerogativa re- 
verenda almeno di Sovran Temporale, che 
non si può in lui insultare , senza che in- 
sultata rimanga solidalmente. Oh Dio, qua- 
le scandalo ì quale e quant' ansa ne pren- 
deranno di qui a non molto i furibondi De- 
magoghi, che fuori sbucheranno dagli An- 
tri del Rivoluzioniamo J 

Gì' Xgoaziani non son più, e pochi lo- 
gori awanzi quà e là dispersi ne rimira 
eoo occhio piangente la Chiesa. Cara Ma- 
dre, quanto è ragionevole il vostro duolo. 9 
Ecco infatti autorizzate con arroganza, e 
ristampate, ed insegnate quelle Dottrino 
appunto , che voi colpite avevate coi vo- 
slri Anatemi; con quegli Anatemi, di cui 
i Psc udo -Profeti imparato beo hanno qua- 
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le sci ma, qual conto farne dalle voci e dall' 
compio d' un profugo ed impenitente lor 
Maestro, che fuori del vostro seno dispera- 
to scn muore, e eh' elli tuttavia ne vor- 
rebbero nondimeno V apoteosi . Piangete 
pur, Madrr cara, che giusro è il vostro 
pianeo . Ed invero qui* temperet a la- 
crymis in osservare in oggi resa più bal- 
danzosa questa turba sedicente profetale , 
e in vederla con in mano una Bolla Dom- 
matica, di cui nuovamente fanno più ar- 
dito scempio , dar di cozzo in cento e 
mille guise alla supremazia Pontificale, al 
Centro della Cattolica Unità? Chi potrà non 
piangere in veder costoro indorarsi perpe- 
tuamenre le labbra colla invincibilità del- 
la Grazia, colla purezza e severità della 
Murale , colla Dottrina di S. Agostino , 
eolia elevatezza dell' Amor di Dio, coli* 
antica disciplina , coi Canoni Penitenzia- 
li, e simili altre jattanze ed ostentazioni, 
vere treccherie di gentaglia vile ed inve- 
reconda, ed in pan tempo coli* aprire non 
lungi dall' Arno V Officina degli errori, c 
scatenar di nuovo contro Y immacolata 
Colomba dell' Eterno le Furie infernali, 
andar così fondamentando 1' Edifizio rivo* 
luzionario, qucli* Edifizio orrendo, che già 
già sta per sorgere superbo in sulla Senna.* 
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Signori, facciam qui pausa un tantino: 
Sagri Chiostri, Santuario, Episcopato, Pon- 
tificato, dopoché scomparsa è la Compagnia 
di Gesù, tutto tutto è giornalmente e pia 
fieramente combattuto, insultato, e scher- 
nito nella Chiesa di Dio. Ma da chi mai 
schernito, insultato; e combattuto, se non 
appunto da tutti quelli medesimi, che scher- 
nirono, combatterono ed insultarono costan- 
temente la stessa ignaziana Società ? A qua- 
le oggetto, a quale intendimento tutto quan- 
to vi ha nella Ecclesiastica Gerarchia , che 
per maggior onta essi chiamano imperti- 
nentemente Gerodulia, batton costoro, e 
tartassano da mane a sera, e in tutti i sen- 
si ì Ad oggetto di guadagnare la pubblica 
opinione della moltitudine ancora; di quel- 
la moltitudine, che non ha altro barome- 
tro, che alzi od abbassi la stima \ ed il 
conto f che far debbe di chi è incarica- 
to di condurre al Porto la mistica Nave', 
fuorché il conto e la stima, qual vegga 
farsene da ciò , che si dice gran Moti" 
do. Ed a quale scopo la conquista del- 
la pubblica opinione! Già il dicemmo, per 
predisporre gli animi alla non lontana Ri- 
voluzione irreligionaria, che stà allagando 
qual feroce Arpia gli artigli suoi per gher- 
mii T Europa, e divorarsela. Oh dunque 
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identità di Nemici , identità di mezzi , i- 
dentità di scopo, identità di risultamenti 
( poiché dalla conquista della pubblica o- 
pinione tutto cadde dai Chiostri sino al 
Trono Pontificale neir abbiezione , e per 
questa universale abbiezione e disprezzo 
progredì sempre nella Francia, e ncll' Eu- 
ropa Cattolica quel ferale prospetto , che di 
entrambe tratteggiato abbiamo ) tutte que- 
ste identità, io diceva , non basteranno per 
conchiudere, che la Qui stione è decisa!.. . 
Bastar dovrebbero, dove però non si aves- 
se a fare colla prevenzione la più restia , 
che siasi veduta giammai. Ben dunque si 
ripigli il corso, si prosiegua Y aringo, e 
diasi in fine a costei 1' ultimo e più riso- 
luto assalto. 

Dopo tanti apparecchi, dopo tanti diu- 
turni sforzi, dopo tante, e si complicate 
macchinazioni, che ne formarono T Em- 
brione ferale, batte finalmente 1' ultima ora 
tremenda il fatale orologio rivoluzionario, 
e schiudesi repente dalle viscere dell' Em- 
pietà e della Fellonìa la Gran Meretrice- di 
Babilonia. Non conosce essa vagiti, non 
conosce infantilità; ma nata adulta e ro- 
busta, conosce sol la bestemmia, la preva- 
ricazione, il delitto. Palpita a tal veduta 
la Senna Regale, ed impallidisce al ferale 
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annunzio Europa tutta • Olà, grida ella, 
per tutti gli angoli della Francia, crollino 
i Troni, spariscan le Reggie, e pria d' o- 
gni altra la Reggia del Cielo cada, e la 
sua caduta spezzi per sempre V odiato gio- 
go superstizioso a tutti i Mortali . Stridule 
sono coteste voci ed orrende, e il loro rim- 
bombo sormonta tosto i Pirenei, le Alpi, 
e lungi dal Reno, e dallo stesso Oceano 
ampiamente si estende. Oh Dio.' e potrà 
vantarsi di numeroso seguito, chea siffat- 
te spaventevoli grida corra ad arruolarsi 
sotto Je sue Bandiere, una Bestcmmiatrice, 
una Scellerata, un' arrogante, ed una soz- 
za Prostituta di tal portata? 

Signori, voi qui non altra pena dovete 
darvi, che quella di far uso semplicemen- 
te degli occhi vostri. Pria però richiamate 
qui al pensier vostro la latitudine di tem- 
po, che marcata sentiste dallo scrittore il- 
lustre, che delineovvi il Quadro morale del- 
la Francia vent' anni prima, che questa in- 
fame Baldracca la voce alzasse pubblica- 
mente per invitare i Mortali alla più ria 
fornicazione, di cui serbin memoria gli 
Annali del Mondo. Per la seduzione non 
occorrono Secoli: pochi Lustri le bastano 
per una rapida propagazione. Alzate frat- 
tanto i vostri occhi, o Signori, e vedete. 
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Il meretricio invito, come udiste, egli 
è generale; ma non per questo crediate, 
che generale sia nella francesca gente, a 
cui per la prima indrizzato fu 1' appello, 
F accettazione, e il tripudio. Se le Nazio- 
ni nella sciagura s'imbattono di cader vit- 
time della fellonìa e dell' empietà, non per 
questo cotale orribile sinistro, quasi fosse 
opra loro, a disonor di esse ritorna. Cora- 
li disgrazie 1' opra sono della feccia, che 
mancar non può, al corpo sociale, come 
al corpo animale gli escrementi non man- 
cano. La Francia è il terreno dei Gigli; 
la Nazion Francese la Nazione si è di Clo- 
doveo, sempre grande, perciò sempre illu- 
stre, e sempre cristianissima. Ma questa 
cristianissima, illustre, e grande Nazione 
non si rinviene, o Signori, che nella ge- 
nerazione appunto, la quale già verge al 
tramonto. Quindi schiamazzi pure, mi- 
nacci, e lusinghi ancora , quanto sà e vuo- 
le , cotesta Fenr mina abbominevole , che 
la gcncrazion predetta , quasi la sola depo- 
sitaria della virtù, dell' onore, della religio- 
ne, e della gloria nazionale, nasconde il 
volto, volge il tergo, intrepida ributta le 
impure proposte, gì' insidiosi vezzi , le in- 
timazioni minaccevoli ed arroganti, ed 
offre coraggiosa il suo Sangue, piuttosto- 
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chè arrendersi a cedere alle istigazioni pre- 
potenti di cotesta superba Seduttrice. 

D' onde però attinse, o Signori, questa 
onorata ed illustre generazione le prime 
nozioni della virtù, e del dovere; d' onde 
i primi semi riportonne di quella fermez- 
za, di cui oggi spettacolo commovente e 
giocondo si rende all' Europa tutta/ Come 
mai dopo tant' anni di strepito filosofico, 
dopo si ampie conquiste fatte dalla Filosofia , 
dopo tanta fama e tanto grido e unti 
prestigi di questa infausta Progenitrice della 
ria Donna testé comparsa a versare in sulla 
Senna il vaso immondo d' ogni abbomina- 
zione, T adulta gente francesca , general- 
mente parlando, gli allettamenti e le pro- 
messe di costei non cura, e si oppone an- 
zi, e ne combatte impavida 1' ardire, e la 
burbanza? Ecco il 14. Luglio, il giorno 
inonorato, 1' esecrabil giorno della di lei 
compiuta fornicazione; ecco qua il Cam- 
po di Marte, il Bordello infame, ove tut- 
ti ella chiama e raduna , onde bevane al- 
la immonda sua tazza i protervi Fornica- 
tori allestitigli già dalla scellerata sua 
Madre. Ma in questo campo, ed in que- 
sto giorno voi non vedete, o Signori, la 
generazione , eh' è incamminata verso il 
suo termine. Si tiene questa lontana dalle 
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Fescc di Moab, c prostrata dinanzi air Ar- 
ca, quivi in lagrime sciogliendosi, ed in 
lamentosi accenti e preghiere, 1 fulmini 
trattiene del Cielo irato. Saranno elle per- 
ciò cotali Feste deserte ì Nò, o Signori. 

Grande è Y affollamento , immenso il 
fracasso, clamoroso il frastuono, ed il bac- 
cano inaudito. Al risuonaie per ogni Con- 
trada del più florido Regno di Europa del 
primo grido magico della nbalda Negro- 
ipantessa muovono Sciami da ogni ango- 
lo di ebbra gente, come se ombre ferali 
fossero dal fondo di Averno a danno di 
tutta la terra evocate, e colà tripudianti 
si avviano, ove la Francia e Y Europa do- 
vranno veder segnato in mezzo alle stridu- 
le vóci d' irreligione, di onta, e di be- 
stemmia il fatai Decreto dell' obbrobrio, 
del lutto, niello sterminio generale. Ma d' 
onde ha la bella, la generosa Francia tan- 
ti esseri infami, che corrono io oggi ad 
obbligarsi con sacramento sacrilego di squar- 
ciarle il seno, di abbeverarsi del Sangue 
de* Figli suoi , di far cadere al suolo mar- 
citi i suoi Gigli, di chiudere 1 Tempj suoi, 
di demolire i suoi Altari, e di porle ali* 
eburneo piè la catena orribile dell' Ateis- 
mo e della Demagogia? E chi sono cote- 
sti snaturati, cotest' cropj, colesti ribaldi? 
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Chi , chi sono, cdr a qual generazione ap- 
partengono tanti furiosi Conbandi al Cam- 
po di Marte oggi ratinati , che bruciano 
incensi dinanzi alla Statua della bugiarda 
Gibele rivoluzionaria}: Gente in la massima 
parte, o Signori, cui side in fronte la pri- 
mavera deir umana età, quella età, che 
gaudet equis canibusque , et aprici gra- 
nulie campi. E come mai al primo aprire 
della bocca nefanda- della gra n Meretrice , 
non titubar veruno, non sostare alquanto 
pria di rendersi al seducente invito , ma 
correr tutti precipitosamente all' impazza- 
ta, come i Lupi ingordi si slanciano, ap- 
pena T urlo all' orecchio lor suona anmin- 
ziatore di preda? Ma- questo è poco. Co- 
me mai, appena veggono da lungi la ria 
Femmina prestigiatrice , tesserne subito 
pomposi elogj, porre in mostra boriosa le 
ingannevoli sue prerogative , dedicare ad 
essa incontanente e lingua, e mente , e 
cuore, far proprie ini un atimo le idee, 
i desiri, i parlari suoi, in una parola, e 
fuor d' ogni figura alla fine parlando , 
comparir tutti ad un tratto, non incipi- 
enti nò, ma proficicnti, e perfetti Rivo- 
luzionarj £ Ah' troppo evidente ci si reo* 
de, o Signori ,' che questo è un portento 
della novella filosofia , la quale cosi an- 
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dò il Bcgno preparando a questa immonda 
e crudele sua Figlia. 

Ora, di grazia , chi la spiega favorirà 
qui di darne della diametrale opposizione 
che la Francia in primo luogo ci presenta 
di queste due generazioni l Perchè la pri- 
ma tanto schiva si mostra, e tanto rifug- 
ge il solo nome di Rivoluzione nel punto 
istesso, che la seconda corre e si slancia 
per arruolarsi subito sotto le sue. bandiere, 
e soscn ver ciecamente ad ogni rio ed im- 
puro suo volere* Come, come nella secon- 
da aver allignata cotanta Filosofia novella» 
e nella prima non aver questa potuto get- 
tare il piìi picciol germoglio? Non v' ha 
fenomeno, o Signori, di più facile spiega- 
zione di questo. Altra briga infatti non vi 
dovete voi prendere fuor quella di con- 
frontar le date, e di osservare, ove e da 
chi istruita venne la prima , e dove e da 
chi la seconda generazione . Paragonate 
tempi eoa tempi , Ginnasi con Ginnasi, 
Istitutori con Istitutori* l'età calcolate, in 
cui la Gioventù nei Collegi entrava, e quel- 
la pur anche, in cui sorti vane, che il ban- 
dolo è subito in vostre mani, e la spiega 
tutta è già fatta. Ritenuta in mente tut- 
to ciò, che vedemmo premesso in appa- 
recchio alia Rivoluzione, fà d' duopo ri- 
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nunziare all' esser di Uomo , se si voglia 
disconfessare, che fu necessaria 1'. espulsio- 
ne ed estinzione della ignaziana Società 
per condurre alla luce il desiato parto or- 
ribile della cruda Figlia dell' Erodiadc jì- 
loóofica, alla quale per nutrirla e assettar- 
la alle grandi operazioni, cui Ella desti- 
nata T aveva, onninamente occorrevate u- 
na moltitudine di gente previamente ini- 
ziata ed istruita delle sue bisogne, e dedi- 
cata interamente al servigio suo. La prima 
generazione, perchè quasi tutta dagl'Igna- 
ziani formata, non solo non era al caso di 
prestarsi alle sue occorrenze, ma di più 
4ion d' altro era fornita, che di una men- 
te ed un cuore tutto avverso anche al suo 
solo concepimento , non che acconcia tut- 
to e risoluto ad is trozza ila in sulle fasce , 
se il di lei portato giunto fosse a veder la 
luce del Mondo. Or dunque se la seconda 
generazione corredata già V abbiamo vedu- 
, ta di quanto all' uopo rivoluzionario era 
necessario, ed appena na f a in sulla Senna 
questa orrenda Furia, '.a vediamo oggi cor- 
rer tutta d' intorno alla fatale sua Culla , 
e incanto correre ed esser di tutto correda- 
ta, in quanto che formata venne in modo 
tutto opposto alla istruzione ignaziana, e- 
gli è giuoco forza di convenire, o che gli 
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criceti non ban pHi proporzione, analogia, 
e rapporto alcuno colle causi; loro, e che i 
mozzi similmente ni una relazione hanno 
col fine, a cui vengono ordinati, ovvero , 
che la Soppressione Gesuitica unò dc'mezp 
zi principali sii fìl:, per cui ai: .'.ottenne il 
fine intesi già pezza di pervenire allo scop- 
pio della li i soluzione. Così , a vSigndri , ri- 
mane dichiarato vie maggiormente il per- 
che all' annunzio dell'estinzione Lojolitica 
cadesser cubico isHi grande mestizia e pai- 
Jone tutti i bucini e Fedeli ^ tqt ti gli onesti 
c leali Sudditi e Cittadini ; ed 1 soli , che 
se ne rallegrassero, se ne congratulassero , 
' ne facesser festa, come meglio di tutti 

intese il Rcgnator Filosofo del Nord , con 
cui credeva* elli di poter aprire il lóro 
cuore, furono i miscredenti, 1 malvagi, ed 
i' malcintenzionaii, od altra buona gente 
' > jmiseramente> dai loro raggici e frottole in'- 
ganiiafca e tradita # Ma in oggi, che le ca* 
baie son tutte discoperte ed ignude, e che 
raggiunte si sono tutte le fila, della iniqua 
trama, se vogliamo esser Uomini, ci biso- 
gna ripetere, che estinca si volle la Com- 
pagnia .di Gesù, perchè si voleva la Rivo- 
suzione. Saremo dunque in diritto di dir 
sempre più, ché la Ouistione è decisa... . 
Ala importuna voce ro' interrompe dice n- 
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domi , che la Rivoluzione Unsi uh opera- 
zione ultncc si tu della stessa Compagnia; 
sebben fatta a brani, avvilita, e dispersa. 
Se anche in Logica ed in Filosofia la be- 
stemmia ha luogo, noi siamo appunto nel 
caso, miei Signori. Tuttavia lo si accordi 
pure generosamente . 

La Rivoluzione è in pìcn corso, in pie- 
na attività, ed estende il ferreo suo pre- 
potente dominio non pure su tutto il Suo- 
lo della misera Francia , ma ben lungi 
ancora dalle di lei Frontiere. Tralascia- 
mo pur qui di osservare, che nel nume- 
roso Stuolo degli Amici , de* Favoreg- 
giatori , de* Sensali suoi , ed in Francia , 
e fuori, neppur uno dei superstiti lgna- 
ziani quà e là dispersi si vede, e nep- 
pur persona , che ad essi attaccata sia , ed 
ai lor principi, la quale per ischcrno ap- 
pellasi loro Terziaria, ma sibbene unica- 
mente il compongono tutti i loro Nemici, 
i Detrattori loro , i loro contradittori , tra 
quali il primato ha sempre quella caparbia 
gente, che pretende d' essere del Regno di 
Giuda, ma è prettamente Samaritana. Que- 
sta sola osservazione continua, costante, e 
dappertutto uriiforme , ovunque stende V 
infernale suo Scettro la Rivoluzione, ella 
non è di picciol peso, onde far sul punta 
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tornare in gola la bestemmia al bestem- 
miatore . Tuttavolta si abbondi, e non se 
ne faccia qui conto veruno. 

Giunta la Rivoluzione, dopo tante meta- 
morfosi, dopo tante strepitose imprese, do- 
po di essersi cinta la superba fronte di tanti 
militari allori , e non altro in fine conosce- 
re , se non che vincere e tutto sottomet- 
tere al formidabile suo impero , giunta, 
dissi, così la Rivoluzione all' apice di sua 
gloria e di sua potenza, volendo oggimai 
bombardare definitivamente Tunica liocca, 
che tutr^ra di espugnar le resta, la Rocca 
di Sion ultima meta de' battaglieri suoi 
sforzi, rivolge tantosto quelle batterie, che 
pria montate avea la sua Progenitrice la 
Filosofia, contro ogni Claustrale Recinto, 
e col memorando Decreto del 26. Aprile 
dell' anno decimo di questo Secolo ne co- 
manda il fuoco sterminatore, Disciolgonsi 
a tal fragore le Corporazioni tutte Cenobiti- 
che, e fanno eco dolorosa al pianto sette e 
più Lustri prima versato dalla Lojolitica 
Corporazione. Piange la Chiesa tutta con 
seco loro, e V imprigionato Unto del Si- 
gnore a tale annunzio accorato si prostra 
ai piedi del Crocifisso. Ma via, che pur v' 
ha qualche cosa, di cui in mezzo a tanta 
rovina lice di consolarsi alcun poco. La 
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Rivoluzione alla fine non è già venuta nel 
Mondo dalla miscredente Filosofia guida- 
tavi , come vi date voi a credere, oibò: 
furon le mani Ignaziane, che ve la con- 
dussero, onde rifarsi della persecuzione e 
della morte data all' Ordin lóro. O presto 
adunque, o tardi fondamento abbiam noi 
da sperare, che la Rivoluzione medesima V 
ond' esser conseguente, consegnerà poi mól- ; 
tissime delle chiuse Case Religiose a colo- 
ro, la cui mercè potè ella pervenire a far- 
si nome, e ad aver potere nel Mondo. Ma 
voi qui, o Signori, ricordevoli come siete 
del destino tutto rivoluzionario toccato in 
seguito a Sagri Chiostri , a questi miei par- 
lari vi veggo già fremere, e rivolgere in- 
dietro le disdegnose vostre pupille. Eh, an- 
che senza rammentare la sorte indegna toc- 
cata a tutti i Sagri Recinti, sapendo voi,' 
dopo il celeste insegnamento del Divin Mae- 
stro, che Satan in se ipsum di visus non 
est, già in anticipazione compreso avevate 
tutto il ridicolo di si stolta imputazione, 
per la quale altro non vi vuole che sfron- 
tatezza e maldicenza, e nulla più. 

Ciò non pertanto proseguiamo ancora. Io 
ben capisco, o Signori , ( e permettetemi 
in cosa seria un picciolo scherzo ) che la 
Rivoluzione è stata una si accorta Specula- 
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zioni ha ella costantemente conosciuta a 
preferenza 1' ultima di esse, e ne ha asso- 
lutamente disconosciuta la terza: quindi 
sottrar sempre seppe, divider non mai , 
spezialmente quando di beni trattavasi so- 
prannominati da essa per insulto naziona- 
li . Da qui è frattanto, eh' io punto non» 
mi maraviglio , se dopo il Decreto confi- 
scatore del 25. Aprile, a costo anche di 
comparire disconoscente ed ingrata verso, 
di chi saporitamente oggi pretendesi, che 
1' esser le desse e la educazione, quantun- 
que ciò ad una sua pan cagionar non po- 
tesse nmordimento di sorta, tuttavolta o- 
gni servigio ella dimenticasse a se presta- 
to, specialmente allorché dall' usurpato suo 
£rano tirarne dovea la compensagione. Or 
bene vediamo un poco, se costei ricorde- 
rassi almeno di tutto il buon essere dai Lo- 
joiiti ricevuto, siccome in oggi ci si vorria 
dare ad intendere, se si trovassero però in 
tempo di tanto schiarimento di cose Uo- 
mini goffi a tal segno di lasciarsi così da 
somiglianti tanrafere impastocchiare. 
. Ben vi è conto, o Signori, che molto 
tempo dopo la total Soppressione Ignazia- 
na, (siccome è della verità e della giusti- 
zia il privilegio, che ponno per qualche an- 
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cor notabile giro di Lune rimaner com«i 
presse e dimentiche, ma disfatte e vinte 
non mai, a talché giorno pur viene, che 
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molto tempo dopo estinti 1 Lojoliti , fu- 
rono questi io più d' una Contrada richia- 
mati , e riuniti nelle primiere forme , con- 
ciosiachè conosciuto si era, che opera di 
tenebroso intrigo rivoluzionario era stata 
la loro espulsione* Non per anco in siffatti 
Paesi giunta era a dar leggi quella Rivo- 
luzione, che da parecchi anni avea rivol- 
tata sossopra la Francia, e ridottala il mi- 
serando Spettacolo dell' Universo. Ma non 
appena in prima sulle rive del Sebeto, ìn- 
di a quelle dell' Xbero, porta il suo ster- 
minio irreligioso e impolitico questa Scel- 
lerata, che la prima operazione, con cui 
compiacesi di contradistinguere il fatale suo 
ingresso, quella è di dar subito addosso 
alla ristabilita Schiera Gesuitica , e dissi- 
parla di bel nuovo, e distruggerla . Affé , 
che un odio così fiero ed indomabile non 
si potrà mai conciliare colla ontosa preten- 
sione inaudita, che qui si è fatta sentire. 
Che qualsivoglia Sagro Chiostro tutta muo- 
va T atrabile di questa ingorda ed empia 
Buldriana, io ciò 1' incendo, e lo intendo 
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ancor troppo. Ma che per tutt'altri,c non 
mai per i Gesuitici Chiostri , ella sappia 
sopportare almeno un indugio, e contro di 
questi tanta sia la sua rabbia, che senza 
frapporre la minima dimora dalla Ignazia- 
na espulsione la serie sempre incominci del- 
le sue scelleratezze, chi sarà mai per in- 
tenderlo , quante le voice al Gesuitico brac- 
ci o e valore andasse costei debitrice del suo 
nascimento? Ora però mi avvedo, o Si- 
gnori, che troppo onore ho io fatto a si- 
mile objetto col solo pormi a ribatterlo ; 
imperocché esso è appunto uno di quelli , 
la cui sola compariscenza ed enunciazione 
bastano ed avanzano per una totale e pie- 
nissima loro confutazione. Spiacemi perciò 
di aver gittato il tempo, e di aver alcun 
poco abusato di vojtra sofferenza, dando 
un peso qualunque a cosa, alla di cui ca- 
duta risposte non debbonsi, bastando il so- 
lo dispiezzo . 

Non è così però, eh' io abbia veramen- 
te e totalmente abusatone, o Signori, ed 
inutilmente affatto abbia io rammentate le 
prime irreligionarie prodezze, con cui è 
piaciuto avanti ad ogni altra di segnalarsi 
alla Rivoluzione, tostochè nelle Terre, ch # 
è andata di mano in mano, or sotto di 
una forma, or sotto di un altra, a conta- 
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minare e sconvolgere, rinvenuti vi abbia 
Ignaziani Stabilimenti ripristinati • A buo- 
ni conti, questa irreconciliabile nimistà , 
quest* odio implacabile, questa costante ed 
inesorabile persecuzione, chiaro dimostra- 
no, e sempre con maggior forza, che tra 
la* Gesuitica Compagnia e la Rivoluzione vi 
ha incompatibilità in un grado eminente, 
tostochè nemmeno per bricv' ora, nè per 
un momento solo sappia questa sopportar 
quella , ma entrambe sieno come luce e te- 
nebre, che necessariamente a vicenda sì e- 
scludono. Ben su di ciò riflettuto che sia- 
si un istante solo con qualche pausa, ov* 
è queir Uomo di anche mezzano intendi-' 
mento, il quale al* vedere una così decisa 
impossibilità, reiteratamente dichiarata, di 
coesjscenza tra Rivoluzione e Gesuitica Com- 
pagnia, non esclami costo, che la tjuistio- 
ne è decisa? io. vi confesso, o Signori, 
che anche senza por mente a tutto quanto 
abbiamo in precedenza e così alla distesa 
osservato su i rivoluzionarj andamenti , que- 
sta sola ultima operazione, mandata ad ef- 
fetto dalla Rivoluzione tanto nella bella 
Partenope, che nel Suolo Ispano, di tan- 
ta forza mi sembra, che crederei cosV di' 
aver compita ogni dimostrazione dell' as- 
sunto mio, e posto termine in pari tempo 
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alla gentile vostra benignità, con cui favo- 
rito avete di udire il disadorno mio ragio- 
namento. Rimane però tuttora un appica- 
gnolo, in cui gran forza credono di poter 
fare i prevenuti : ed io mancherei di trop- 
po al dover mio, e a recar piuttosto dan- 
no verrei alla buona Causa, eh' ho impre- 
sa a difendere, se di dissimularlo osassf, o 
di non farne conto. Convien dunque, che 
io dirò cosi, a nuova fatica mi accinga, 
e che voi la pazienza^- vostra coronar .vi. de« 
gnate con soffcrirmi ancora per altro poco. 

JEh uè, accigliati ripigliano i prevenuti, 
eh nò, che la Compagnia Lojolitica tra 
suoi «Con t radi ttori i soli Ilivoluzionisti, i 
soli Settari non novera . Quante perso- 
ne d' ogni classe, per religione, per alto 
sapere, e per zelo commendabilissime, fu 
d' uopo, che insorgessero contro di un Or- 
ditte* che ^più quello non era, che inteso 
avea d' isttuir nella ; Chiesa il Santo suo 
Fondatore* Non dice poco già questo con- 
tro T Ig.nazi a na Società. : . 
-.Oh mi soscrivo volentieri ancor io, che 
ciò dice moltissimo: non però mai contro, 
ma. sibbeno in favor pienissimo della me- 
desima a tf è: -creder vogliano i prevenuti., 
che perciò dimostrare io voglia ora trat- 
tenermi . a ; narrate , qualmente i Paiafox 
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neir óra estrema del definitivo disinganno 
cambiassero linguaggio; nè come alla fine 
le più nere calunnie conosciute autentica- 
mente venissero in que Regni appunto di 
Europa, ove si era avuta V audacia di or* 
dirle. Nò, non andrò io punto rammen- 
tando nè la Verità difesa, nè le inflessio- 
ne , e Lettere Apologetiche , riè; le Osser- 
vazioni interessanti* nè. le Conversazioni 
di S. Pier di Arena, nè 1 Ragionamene 
ti di Cleandra e c di, Eudossò vnè' la 
Barcaccia di Bologna , nè corali altre 
Armi difensive , che tante nel passato 
Secolo venner prodotte • Siccome, secon- 
do protestai dapprincipio , non mi sono 
io punto di queste avvalso sin qui , fido 
per simii maniera e conscguente alle mie- 
proteste, saprò, lo spero, senza il minimo: 
ajuto di queste, far arrossire tutti coloro, 
i quali ora impugnato hanno quest' arma 
facendo ad essi vedere , come tutta ella 
torni unicamente a loro scorno ed offesa* 

Rammento pur troppo questa fatale bat- 
taglia, e ricordo i troppo ferodi battaglie- 
ri ; ed un cenno di sopra ho pur dato del- 
la deplorabile loro inconsideiatezza . Bissi , 
e ripeto inconsideratezza; diversamente ben 
chiederci a. cotali Gladiatori^ se, data ar>- 
che, che la Compagnia degenerato avesse- 
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da se stessa , e potente divenuta, ambizio- 
sa, superba, dispregiatricc, non che Soste- 
nitrice di lassi Sistemi e pericolosi , quello 
nondimeno fusse il momento, la circostanza 
quella opportuna di girla pubblicamente ad 
attaccare, nel mentre cioè, che non solo 
i ^Novatori tutti di Lamagna, di Olanda, 
d' Inghilterra , ma ancora e più fieramen- 
te Ja combattevano i Riedificatori arrabbiati 
della Gran Babilonia. Oh Dio! e da quan- 
do in qua fìi veduto, che avendosi con- 
tro di sì fieri comuni Nemici, e moltipli- 
ci una egual Causa a patrocinare, non si 
sopissero allora tutte le dimestiche conte- 
se, non si deponessero tutte 1' etichette, 
non cessasse ogni gara non si dimenti- 
cassero anche , se mai vi furono, i ve- t 
tusti torti , gli antichi dissapori , per, 
darsi poi vicendevolmente la destra , e 
riunite così le forze , scagliarsi con i- 
stretto riconcentramento contro dell' Oste 
ardita, che di tutto e tatti egualmente la 
rovina vuole, lo sterminio, * e la morte 
Accorderò bene, se si vuole, che codeste 
scissure, codeste animosità, e cotesto spar- 
lare della Compagnia fosse fatto divenir di 
moda, onde non passare per indecente, dal- 
la stessa scaltri ssima potenza invisibile del- 
l' ancor clandestino Rivoluzionario Sinedrio 
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per V antica massima divide et impera. 
Ma come conoscevanla, e ne profuravano 
i comuni Nemici con adoperarne contro la 
Causa della Religione e della Sovranità , 
perchè non conoscerla quelli, che obbligo 
avcano ed interesse a favore, onde porre 
di poi ogni studio, e far qualunque mai 
sagrifizio per non esserne la vittima mise- 
rabile, e non concorrere neppur meccani- 
camente ad essere in certa maniera gli A- 
jutanti di cocal Generazione prava ed a* 
dulcera? Ma su di tanta inconsideratezza 
inconcepibile in Uomini di vasto sapere, e 
che la Carta del Mondo aveann continui- 
mente sott' occhio quale di più, a diffe- 
renza di Leone il Sapiente in Costantino- 
poh, tutto il campo avcano di scorrerla 
di per se stessi a talento, onde non aver 
mai bisogno di riportarsi ad altrui, e mol- 
to meno di appigliarsi a congetture, a so- 
spetti, e a claudicanti induzioni , su di tan- 
ta inconsideratezza , io diceva, tiriam pure 
un velo; e contro tutti coloro, che non 
curaronsi allora di veder piucchè tanto nel 
fondo, senza darsi carico di osservare un 
poco, cosa nelle loro Bolge facessero gì* 
Illuminati, i Fratelli Scozzesi ce, e che 
pretendessero i così detti Filosofi, e con 
essi i garbatissimi Signori Giansenisti, quei 
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<T alto bordo vai dire, non diciamo più 
nulla; tanto più, eh* essendo ciò tutto ac- 
caduto innazi all'epoca rivoluzionaria, già 
sin dalle prime notammo , che non del 
tutto immeritevoli di compatimento pos- 
siamo dirli. Qui npi V abbiamo a fare ti- 
ntamente cogli odierni prevenuti, de' qua- 
li in pah tempo dicemmo, che biasimo al 
certo, dopo tanta scuola fattaci dalla Ri- 
voluzione, ed abominio si meritano* Ven- 
gano qua pertanto cotestoro, e quegli, in- 
tcrrogatorj subiscano, a cui nè chiama ora 
la di loro audacia. 

E' egli vero sì, o nò, che all' epoca, 
di cui parliamo, gì' Jgnaziani in mezzo 
a due Squadroni di Combattenti trovas- 
sersi, T un de' quali a fronte, e V altro 
V investiva con pari ardore alle spalle? 
E* egli, vero, che questi due fuochi, in 
mezzo ai quali x Lojoliti trovavansi , era* 
no del tutto cpntemporaoei ì Sono questi 
due postulati, tanto certi, tanto inne* 
gabili | tanto notorj, che per non accor- 
darli vi abbisogni qualche cosa di più, che 
r essere di pqro Pirronista. 

Chi componeva il primo e più nume-* 
roso di questi due Squadroni;/ Non erano 
essi i Nemici dell' ordine , i Cospiratori 
contro delio Stato, i Minatori del Trono, 
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e if dell' Altare? Questo ancora egli è un 
facto patente, un fatto pubblico, un fac- 
to certissimo , e reso ancora più auten- 
tico da chi ni uno interesse avendo di 
rendervelo , nondimeno spontaneamente è 
accorso a pubblicarne quanto era all' uopo 
per autenticarlo . i 

11 secondo Squadrone poi chi compone* 
vaio? 61' istessi prevenuti odierni già lo 
han detto, eh' era composto da Uomini 
di probità decisa, di non comunale sape- 
re , e di zelo ricolmi per il bene della Ghie* 
sa e dello Stato. Su di ciò adunque aven- 
doli noi perfettamente concordi, non ac* 
cade dirne di più. . . 

Dimandiamo adesso al primo eterogeneo 
Squadrone il perchè di cotanto suo acca- 
nimento contro la Gesuitica Compagnia • 
Oh risponde questo di botto, e come tri- 
plici latrans implus are canis , perchè dessa 
è una peste maledetta, dalla quale deve spur- 
garsi la Terra; un* erbaccia venefica, che 
và ad attossicare ed isterilire tutte le pian- 
te; una gentaglia nemica di tutto il Ge- 
nere Umano : infatti essa è la Tromba del 
fanatismo, il Mantice della S uper stizio- 
n«, anzi il precipuo suo Organo ; ed i 
Giannìzzeri essa somministra alla Corte di 
Roma » la quale perciò non ha altro in 
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cuore, sulla lingua, e sulla penna, che Cu- 
rialismo ed lldebrandismo : in una paro- 
la questa Compagnia è V obice più terribi- 
le, che abbia i incivilimento, a cui la 
fisvegliata Ragione incammina i Popoli, e 
ne addita loro il sentiero. Chi ha pratti- 
ca del gergo filosofo - rivoluzionario , ben 
comprende , che non altro qui il primo 
Squadrone vuol dirci, se non che la Com- 
pagnia di Gesù una formidabile Nemica 
era della novella Filosofia , un Baloardo 
fortissimo della Religione, un Antemurale 
insuperabile della Casa del Signore, una 
invitta Schiera difenditrice della Pontifica- 
le Supremazìa , ed una fulminea Spada 
sempre in attualità, onde troncare V ordi- 
tura tutta della gran tela rivoluzionaria. 
Ed è perciò, che dessa principalmente ha 
mossa tutta la filosofica bile dei grandi 
Artefici della Rivoluzione, come chiaro di- 
mostraronlo nelle confidenziali rimostranze, 
che avvanzarono ai Coronato Filosofo. 

Venga ora il secondo Squadrone, e fa* 
vorisca anch' esso di palesarne i motivi, 
per cui si è unito a combattere la Com- 
pagnia di Gesù. Oh non è di tanto pie* 
ciola mole il Processo. £ Gesuiti, rispon- 
dono questi Signori di zelo accesi per T 
onor di Dio, e per il bene della Chiesa, 
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e de ir Anime, i Gesuiti han saputa, con- 
tro la sentenza del divin Maestro, ritrova- 
re ed additare la maniera felice di servire 
a due Padroni : nella Cina hanno unito 
Confucio con Cristo, nel Malabar Idolatria, 
e Cristianesimo, in tutto il Mondo Catto- 
lico Evangelio e Carne • Alla Grazia di 
Gesù Cristo hanno tolto il suo celeste vi- 
gore; alla sua divina Morale le basi sue; 
ed allo stesso Cristo colla novità d'un Cul- 
to nella Chiesa inaudito hanno osato far on- 
ta 9 dividendolo. Da qui una farraggine 
immensa d' opinioni, che sfregiano e scon- 
volgono la Religion Cristiana, ed aprono 
alle Anime la larga via, che conduce alla 
perdizione. Questi sono i Filistei novelli, 
questi i nuovi Pelagiani , questi gli Apo- 
stoli del Libertinaggio. Affettano zelo, ma 
è uno zelo falso ed ingannatore, ut faci- 
Uus cosi mactent etoctidant. A dir tut- 
to in corto , la Compagnia è una vera Set- 
ta nella Chiesa di Dio, e la piìi pericolo- 
sa per essa , poiché sotto belle e seducenti 
apparenze acquistandosi il favor de' Pasto- 
ri, li tradisce, e và a rovinare affatto il De- 
posito della Fede. 

Pausa un momento, miei riveriti , ed 
abbiate pazienza , se francamente vi dico, 
che non mi sembra questa farina dei vo- 
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stro sacco. Egli è un pezzo, vedete, che 
romoreggian pel Cattolico Mondo coceste 
accuse, e 1* priora volta , che udironsi , 
dalla bocca sqla sortirono di quel temera- 
rio Partito , che più dotto credendosi di 
tutti i Santi Dottor*, e più in/allibile del- 
la Chiesa medesima, venne al Mondo per 
essere il martello d' qgni Autqntà, e per 
somministrar materiali e mani alla fabbri- 
cazione della Babele Rivoluzionaria, come 
finalmente Eijrppa ttuta ha dovuto toccar 
con mani. Accuse adunque, che riconosco- 
no un getto di cotal fatta, abbastanza di- 
screditate rimangono in se stesse; nè alcu- 
na cosa acquistano col passare in altre boc- 
che. Oltrccciò poto essendo da Bacerò a 
Tilp, quanto rancore avesse, e per quali 
cagioni, cpdestp infame Partito contro la 
Compagnia, ogni ragione , ed ogni diruto 
comanda, che ognuno pongasi in guardia, 
quando 1' accusa unita vada colla inimici- 
zia, e più quando parta interamente da se- 
te di vendetta, che cruci costei. Abbiate- 
mi adunque per iscusato, se io dò di pen- 
na 

Hai nò, ripigliano qui con vero sdegno 
gli Accusatori, che muove contro la Com- 
pagnia il secondo Squadrone, mai nò; im- 
perocché non abbiam noi punto a che fa- 
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re con quel diffamato Partito, nè abbiamo 
di mestieri delle di lui Lezioni. Tute' al- 
tro è il nostro spirito, tute' altro il fine , 
ed il nostro intendimento. Nullo interesse 
abbiam noi d* ingannare, e tutta certez- 
za, che non prendiamo abbaglio. Le pro- 
dotte accuse sussistono tutte; e il Ciel vo- 
lesse, che non sussistessero l 

Oh quanto , miei riveriti , contento io 
fono in sentire, che voi nulla avete di co- 
mune con queir abbono ine vole Partito, né 
nome cioè, nè spirito, nè scopo, nè inten- 
zione! E* mia ventura perciò il non aver 
qui a fare con Uomini testereccj, che la 
sola loro ragione hanno per regola, e la 
loro opinione per autorità . Contento io pur 
mi sono, «edece, e al ridoppio, che voi 
in produrre contro la Compagnia le recita- 
te accuse tenghiate per certo di non aver 
preso il minimo abbaglio. Sì, di vero, poi- 
ché torna assai conto , e molto importa 
ali* intento mio, che voi erodiate di non 
ingannarvi, e che altro sia il vostro sco- 
po-, giusto tutto cioè e ragionevole , nel 
batter, che fate la Lojolitica Società. 

Una sola cosa però fatemi grazia di dir- 
ne , ove esistano cioè le pruove di tante c 
tanto gravi imputazioni . £b non si ha a 
far altro, voi replicato, che a- por mente 
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a fatti notorj, a pubblici fatti, su de'qua- 
li è stata consultata la stessa Sede Aposto- 
lica , poiché non pochi sono i rumori , che 
furon per essi eccitati : ivi esistono tutte 
le pruove; come altresì in mighaja esisto- 
no di Volumi, ne* quali s' insegnano e di- 
fendonsi dottrine ed opinioni, che non so- 
lo in linea principalmente di Morale con- 
tradicono ai Santi Padri, e alla dottrina 
della Chiesa, ma muovono ancora molte di 
esse la nausea allo stesso buon senso. 

Va benissimo; ma un altra cosa vorrei , 
miei riveriti, che mi diceste, cioè se note 
fossero cotali pruove al primo Squadrone , 
o pure a voi soli ; e se note erano a quel- 
lo ancora, se desso fusse in grado di ca- 
pirle , come voi , c di penetrarne le fatali 
conseguenze, quanto voi. lo non crederei, 
che vogliate ora su questo particolare pre- 
tendere tra voi c quello una differenza : 
imperocché in questo caso avreste voi tut- 
to il Mondo contrario, il quale ben sà, 
» che quanto in malvagità di cuore non a- 

vea il primo Squadrone chi il superasse , 
altrettanto in isvegliatezza di mente, in 
sagacità, in perspicacia, ed abbondanza d' 
ingegno inferior esso non era a chicchesisu 
Non altro ora mi resta , né di cercare, 
né di sapere; e questo appunto, o Signori, 
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era il varco, a cut io attendeva gli odier- 
ni prevenuti . Le causali , per cui i due 
Squadroni di batter non cessarono V Ordi- 
ne Gesuitico, come di lor bocca medesima 
sentito abbiamo, diametralmente opposte so- 
no fra loro. Il combatte il primo, perchè 
desso è un forte sostegno della Religione : il 
secondo il combatte, perchè in pari tem- 
po egli è della Religione medesima il fla- 
gello e lo sterminio. Il primo Squadrone r 
progenie essendo di tenebre, non può coli' 
Ignaziana Schiera vivere in pace, perchè 
in essa vi scorge la vera luce, che quella 
è, che desso abborre, e perseguita a mor-> 
te: il secondo Squadrone poi , che dalle 
tenebre non venne, e perciò ama e va ia : 
cerca della bella luce, arde contro la So- r 
cictà Lojolitica di santo . sdegno ,. perchè, 
in essa altro non vi vede, che tenebre, le^ 
quali esso è teafcto di porre in fuga e di-, 
sterminare. » 

Non è questo ancor tutto. Cotesta dia- 
metrale opposizione di motivi, quali dico- 
no di avere i due Squadroni, eie pugna- 
no a bastalena contro V Ordine Ignaziano* 
non si verifica già ella in tempi digerenti, 
talché il dett' Ordine dalle tenebre sia pas- 
sato alla luce, o pur viceversa dalla, luce 
alle tenebre , Signori nò ; cùtal k ^ontem- 
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poranea in ambi i com bai f enei Squadroni 
la pugna, cos\ è coesistente del cacto la dia- 
metrale opposizione delie cagioni, che di 
continuo al combattimento li attizzano: 
coesistenza e contemporaneità notissime in 
Oggi * tutt0, il Mondo, e quindi affatto in- 
contrastabili, dalle quali poi risulta un a- 
percissima ripugnanza, che tutti e due cioè 
gii armeggiami Squadroni potessero avere 
la ragione, la giustizia, e la verità ciascu- 
no dal canto suo. 

Nulla frattanto esister potendo nel Mon- 
do con caratteri opposti, d' ioe vi tabi le ne- 
cessità nè siegue, che non mai entrambi 
gli Squadroni ostili, ma ai' uno, o T ai- 
rro di essi coglier debba nel segno. Dica- 
no dunque i Signori prevenuti, qual sia 
dei due, che il merito abbia ed il vantag- 
gio di avervi colto . Naturai mente rispon- 
deranno elli, che il secondo. Ben dunque 
s' è così, non potendosi al primo Squadro- 
ne negare una conoscenza perfetta della 
qualità e rapporti dei gesuitici principi e 
dottrine, in pari grado almeno di quella > 
che il secóndo Squadrone vantava di aver- 
ne interesse massimo, e dover del primo 
sarebbe stato , non di dar la caccia dovun- 
que ed incalzare il Gesuitico Corpo, ma 
dichiararsene il pia impegnato 
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Patrocinatore , ergendosi a Panegirista e 
Banditore del di lui sapere, meriti, e vir- 
tudi, e di procurar così, non che si spe- 
gnesse la gesuitica razza, ma che si mol- 
tiplicasse invece, e riempisse tutta la Ter** 
ra; tanto più, che io cotal guisa avrebbe 
potuto meglio assai giuntare il Mondo in- 
tero, e tenergli vieppiù celato* lo séopo pre- 
cipuo de 1 suoi tortuosi lavori. ► 

Infatti che cosa mai più* acconcia a chi 
fitto in capo si era vi lavorava da tan- 
to tempo) di atterrare V eccelsa Rocca di 
Sion, quanto gli ordigni e gli attrezza , 
che forniti spontaneamente gli venivano 
dall' Arsenale Gesuitico* So tanto premeva , 
che ta istruzione della Gioventù colà pie- 
gasse, ove richiedeva il bisogno dell' em- 
pio Piano .rivoluzionario, perchè strappare 
questa Gioventù^ dalle m^ni d' Istitutori , 
che incaminata ve l'avrebbero, quanto mi- 
steriosamente, altrettanto infallibilmente ìj 
Una Gioventù conrinuamente addestrata a 
saper accoppiare Vangelo e Carne , delle 
massime imbevuta del Pelagianismo, e del 
Lassismo, e de' principi, di opinioni se- 
guace, le quali andavano a dare alle basi 
della Morale di Gesù Cristo, non sarebbe 
ben presto divenuta un'immensa turba po- 
derosa. , che ridotta avrebbe il Cristiancsi-; 
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mo ad una larva, che avrebbe condotta la 
prevaricazione e V apostasia universale dal 
Vangelo e dalla Chiesa, e che avrebbe nel 
Santuario non meno che nella Società rime- 
scolato tutto, tatto sconvolto, riducendo 
la Religione ad essere un nome vano, e 1' 
espressione in bocca sua dell' insulto e della 
ironia? Qual Gioventù adunque più opportu- 
na più adattata di questa al grand' uopo ri- 
voluzionario ì O voi Rivoluzionisti d' ogni 
specie, d'ogni rango, di ogni nomenclatu- 
ra, e dov'è, che voi siete quegli Uomini alto 
e lungo veggenti, que* sublimi Genj, que* 
Depositari fortunati d'ogni sapere, quali con 
cento trombe e cento proclamaste con fa- 
sto idi essere ì Se l'educazione, che voi co- 
tanto inculcaste, esser dovea nazionale , 
vai dire in buon liguaggio rivoluzionaria , 
qual educazione potevate voi avere senza 
nessun vostro sforzo, senza dispendio alcu-, 
no , più a portata ai vostri grandi disegni 
della gesuitica educazione? Ah che voi foste 
un branco d' insensati , un covaccio di 
Talpe miserabili , tostoche colia persecu- 
zione fatta al Corpo Ignaziano vi privaste 
pazzamente di un avvantaggio , che ne 
racchiudeva in seno molt' alrri. 

Noi però abbiam veduto, e seco noi il 
Mondo tutto, che i fatti altamente han 
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protestato contro df tutto questo , e che 
hanno resa pienissima giustizia col prospe- 
ro lorò successo, è tal quale preveduto e 
preordinato lo àveanq ì Rjvoluziomsti, all' 
accorgimento loro ^ al loro anrivedimento, 
alla loro penetrazione. Col battagliare ed 
incalzare sino àlF ultimo Sangue Y Igna- 
ziàna Falange; e sconfiggerla, eh nò che 
stolti non furono, non imprudenti , toon gof- 
fi, tion iscohsigliàti. - 

Ma se gli odierni prevenuti ancor si o- 
stinano in deferire al secondo Squadrone , 
a quafi antilogie, o Signori,- a quali enor- 
mi paradossi venghiam noi da costoro sera- 
scinatiJ E che] vorranno forse dirci, che 
il secondo Squadrone ci vedesse berte, quan- 
to il primo? Dunque il Corpo Gesuitico te- 
nebroso era e lucido insieme: dunque la ri- 
sorsa era ad un tèmpo e la rovina della Be- 
ligione: dunque immolava la Gioventù nel 
tempo stesso a Satanasso, e at Dio viven- 
te: dunque in pari tempo era la Torre Da- 
vidica, e r Empia Gerico; il brando in- 
vitto di Giosuè? t U spada dell' Amalecita; 
Mosè sulle vette del Sinai , ed il Popolo; 
prostrato dinanzi al Vitello d r oro. Olà , 
e sarawi al Mondo persona , nella cut men- 
te alloggiar possano siffatte simultànee an- 
titesi mostruosissime , le quali direttamente 
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sieguono dalla pretensione degli odierni pre- 
venuti, che il secondo Squadrone cioè, che 
investì a tergo il Corpo ignaziano, ci ve- 
desse bene, quanto ci vedea il primo, che 
contemporaneamente di fronte battevalo / ; 
. Signori, a che serve illudersi, a che ser- 
ve gir di vantaggio a questi giorni a ten- 
toni, siccome pur fanno i prevenuti , r per 
imbroccar nel vero, ma poi andarne sem- 
pre lontani le mille miglia non solo, pia 
barellando inciampare, ed inciampando ci' 
der miseramente ne' burroni di vergognosa 
contradizione , senza poterne sorger mai 
più, ma vittime rimaner sepolti dell' erro- 
re ir Eh si dica- una volta, eh 1 è ormai 
tempo, il pane pane, e non si asconda 
più la verità alla Chiesa, allo Stato, al 
Mondo tutto, che tanto hanno diritto ed 
interesse e per oggi e pei tempi avvenire 
a conoscerla nel suo natio sembiante mae- 
stoso ed amabile, onde poi illuminati ne 
siano ed istruiti massimamente tutti colo- 
ro, che la Provvidenza collocati ha in sul- 
la Terra a far le sue veci e per il tempo, 
e per di là del tempo. 

Qui non vi ha mezzo . O I" uno , o V 
altro dei due battagliaci Squadroni dovea 
esser cicco, o al più al più vedeaci 1' uno 
meno dell' altro. A qual dei due pertanto 
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debba in ciò darsi la precedenza , o l'esclu- 
sione, chiunque abbia veduto, e toccato con 
mani, con quanta accortezza, con quanta 
profonda cognizione della naturai connes- 
sione delle cose, con quanta maturità e 
circospezione, abbia saputo il primo Squa- 
drone condurre infallibilmente a fine tut- 
to il complicatissimo suo piano rivoluzio- 
nario, quegli dia qui sentenza, e con au- 
torevol giudizio assegni a ciascuno il suo. 
Chi ciò ha dovuto osservare, e dolorosa- 
mente poscia sperimentare ancora , ella è 
1' Europa intera : dunque 1' intera Europa 
sentenzi . >.m < - r . , . 

Ben ella in questo momento, . tutta sor- 
ge contro i prevenuti, e lor dice, che V 
accecamento, o l'abbaglio tutto è dalla 
parte del secondo Squadrone; e che questo 
sgraziato fenomeno in primo luogo è do- 
vuto alla polvere gettatagli in sugli occhi 
dai tenebrosi maneggi non ancor conosciu- 
ti del vetusto e primordiale Complotto ri- 
voluzionario, ed in secondo luogo debbe 
ripetersi da quegli occhiali incantati, che 
senza essere stati ravvisati per tali spaccia- 
ronsi a buon mercato da queir infame Par* 
tito^ che per diverso sentiero riupl i suoi 
sforzi verso la stessa meta, cui quello mi- 
rava, rappresentando con mala fede, ben 
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a quello conta e paleso, la Gesuitica Schie- 
ra come perniciosa allo Stato ed alla Chie- 
sa; atteso che nel tempo istesso, che queir 
esecrabil Complotto lo sterminio scoperta-* 
mente volea dell' uno e dell' altra, quel 
del pari anzi più abbominevol Partito a 
questo stesso scellerato volere la perfìdia 
aggiungeva di sterminare entrambi con i« 
pocrisia , eh' è quanto dire con tradirli 
prima amendue. Poscia soggiugne, che la 
mala fede di quel Partito, tostochè ricono-* 
saura ben era dal Rivoluzionario Complot- 
to, fa sì, che le due diverse strade verso 
la stessa meta da essi battute , paradosso 
non offrano di sorte veruna, e libera il Par- 
tito medesimo da taccia qualunque d* in- 
conseguenza: laddove chè la buona fede , 
con cui armeggiava il secondo Squadrone , 
il quale a ben diversa meta , che non era 
là rivoluzionaria , costantemente tfurava , 
viene oggi a far sì che enorme contradi- 
zione inevitabile ci si pari dinanzi, e che 
desso Squadron secondo istesso, nel battere 
1' ignaziana Schiera miseramente e definì* 
tivamencc apparisca, se confessa d' essere 
stato in errore , inconsiderato , e se noi 
confessa, inconseguente. ;Sono eglino con- 
tenti gli odierni prevenuti di questa sen- 
tenza europea, anzi universale? 
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0 sieno eglino contenti, o nò, certissi- 
mamente lo siam noi, o Signori, e viva- 
mente ancora li ringraziamo per averla essi 
provocata; giacché veduto essendosi così , 
come siensi restituiti i nomi alle cose, ed 
alle cosci nomi, la bella verità, sgombera- 
ta finalmente da ogni artificiosa nube, ful- 
gida e lampante agli occhi comparisce de- 
gli Uomini tutti, che aman di cuore la 
Chiesa, la Beligionc, il Sovrano, la Patria, 
la Società. Autorcvol sentenza, sentenza, 
inappellabile., che ben a ragione dispensan- 
doci tutti dallo entrare nei passati contra- 
sti, da ,quah taluno potrìa ancor sostene- 
re, nuli' altro esserne poi risultato, che il 
problema % e dallo andar scorrendo i tan- 
ti Volumi, che prò e contra V Ignaziana 
Società T Europa innondarono, rovescia, 
c giustamente, 4i un sol colpo gV Idoli 
della Cina, i Banchi di Lisbona, i Fon- 
dachi di Pechino, manda air aria la Setta 
nella Chiesa , il Partito nello Stato , la 
pericolosa Fazione , incenerisce gli Scettri 
c le Corone Imperiali del Paraguai , gli 
Spettri fuga del Lassismo e del Pelagia- 
li mo , e a tutte le brutte fantasime dà la 
caccia del fasto, dell* orgoglio, dell' am- 
bizione qon tutta la deforme lor sequela e 
famiglia, facendo tQccar oggi con mani , 



134 

che malamente confuse vennero la Storia 
dell' Uomo con quella della Compagnia , 
che dovean separarsi, e non mai dai difet- 
ti inseparabili della umanità prender motivo 
di chiamar difettosa la Compagnia , giac- 
ché questa sempre fù la condotta prati- 
cata, ed i pretesti armati da coloro, che 
gli Annali della Chiesa e del Mondo ci 
rappresentano col brutto carattere di Per- 
secutori. A quante triche così si sarebbe 
dato un termine edificante; nè mai vedu- 
to sarebbesi lo scandalo di generalizzare ed 
ingrandire obbietti, che guardati senza il 
microscopio delle scaltre passioni umane , 
si sarebbero di minor mole ravvisati, e ri- 
guardati ancora dal lato, in cui si dovea 
riguardarli: e sopratutto allora si saria ri- 
flettuto esser stata mai sempre inonorata 
cosa il gire a calcare Platonis fasium , sed 
alio fastit . Al tuono pertanto della sudet- 
ta sentenza si riconosca una volta dagli 
odierni prevenuti la passata inconsideratez- 
za, e si deplori, se non vogliono con que* 
tesrerecci ed insolenti aver parte, co* qua- 
li sentito hanno vantarsi e protestare di 
non averne lo stesso secondo Squadrone . 
Che ostinati mantengansi tutti coloro, che 
nella depressione Gesuitica ebbero un inte- 
resse, egli è un male: ma che quegli altri 
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1' imitino, i quali colto non ne hanno , 
che liuto e disavvantaggio, è questo un 
volontario acciecamento , ed una follia, che 
non ha I" eguale. E tuttora potranno gli 
Uomini continuare a folleggiare ed accie 4 
carsi di simil guisa ? 

Tempo era, o Signori, e temp* è. Noi, 
noi più dei nostri Maggiori , dopo aver fat- 
ta attenzione alla Storia delle Variazioni 
dell* immortai Vescovo di Meaux, ai suoi 
Di sput amenti col Ministro Juneu, a que- 
gli altri dell' Arcivescovo Beaumont cri 
Filosofo di Ginevra, alle Mote Critiche 
dello Scettico Bayle, al carteggio de' Filo- 
sofi col Re Federigo, e air altro di Gian- 
senio col Sancirano, non che al gran do- 
glio del Mercier, e alle miserabili scurrilità 
e bajc del Patiiarca di Ferney , e poscia 
rimirata da capo a fondo la Rivoluzione, 
essendo a noi soli dato di conoscerne il 
concepimento , la nascita , non meno , 
che tutti dal primo air ultimo gli scelle- 
rati suoi passi ed intraprendimenti , e pon- 
derarne in un co* suoi eccessi anche il te- 
nore progressivo, con cui li ha sfrontata- 
mente commessi, noi, dico, noi con nobil 
fierezza, dalla evidenza c dal convincimen- 
to ispirata, ci possiamo rivolgere, piaceli ' 
altri mai, contro tutti i Rivoluziona* j an- 
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tichi c moderni, c dir loro ~ Scellerati, 
allorché taceste il diavolo a quattro per far 
sì, che vi fossero Ex Gesuiti, sin da quel 
punto aveste in mente ed in cuore di con- 
tinuare questa serie fatale e di consumarla 
cogli Ex- Rè ss . Sì, p .Signori, non v'ha 
rimprovero pi U giusto di questo, attesoché 
dettato egli è da un Teoicma dimostrato 
superiormente non da chi ligio fosse o par- 
tigiano della JLojuhtica Società, ma di chi 
ne bestemmiò cus a n temente il nome, ed 
odiolla a morte, dalla Rivoluzione; dalla 
quale, come dal Diavolo, dirò qui ancor 

10 col grande Ambrogio, non uccipio te- 
jtinwmum, ftd veritatem . Se è dunque 
così, costei, senza il merito di volerlo ben- 
sì, ma ciò non ostante troppo autorevole 
mente ba definito, che la (Juistione è </e- 
cua. 

Ma voi voi con tutto il merito, e con 
vera autorità somma, irrefragabile, e vene- 
randa, voi, o immortai Gerarca, definita 
T avete, che per essere stato sì lungo tempo 

11 precipuo bersaglio dcgl' irrehgionarj strali 
scoccati costantemente da questa Ministra 
delle infernali porte contro la visi bi 1 Pietra 
angolare dell' fcdifizio del Signore, ben a- 
vendo peoeirato nel più intimo de' nefan- 
di misteri suoi , e mw numerate ad una 
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ad una e pesate V empie sue imprese e 
macchinazioni , non siccosco al cenno di 
quel Padrone, un cui volger solo di ciglio 
basta pei far tremare V Universo, e per 
turco in un baleno ravvolgerlo nel primie- 
ro nulla, il Soglio infranto di questa ribal- 
da, infrante dei pari rimasero le indegne 
ritorte, con cui la scellerata avvinto renca- 
vi, e sulle braccia e su i, cuori del Mondo 
tutto Cattolico riportato foste in solenne 
trionfo air Augusta Romana Sede, e da 
xjueir altezza la grama l'afflitta Sposa dell' 
Eterno voi rimiraste, la quale vi mostrava 
sospirosa c gemente il novero tutto e 1* 
ampiezza delle ferite fattele nei puro seno 
dal crudo brando rivoluzionano, che mos- 
sone voi subito a compassione, e irradiato 
dal celeste fulgore di queir alta sapienza, 
che de' Successori di Pietro è il divin re- 
taggio, con essa e per essa maturamente 
giudicaste, che il primo balsamo da 6u ver- 
sarvi per rimarginarle, il pronto rinascimen- 
to esser dovesse delia Compagnia di Gesù. 
Oh santo, oh nobile, oh giusto pensiero 
salutevolissimo, degno veramente del Capo 
Augusto 4i S. Chiesa, e di un Pontefice co- 
noscitor profondo, dopo tanta procella, dei 
pressanti bisogni dell' Ovile di Cristo, per 
accorrere ai quali melodicamente non me- 
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nu che profittevolmente incominciar biso* ; 
goa un' esatta antitesi ai mezzi 5 agli or- 
digni, alle strade , per cui si apparecchiò 
alla Chiesa ed allo Stato quella originale e 
terribile Rivoluzione memoranda , la qua- 
le andò a sommergere la Terra in un 
Diluvio di sangue , di orrori , di mi- 
sfatti , di sacrilegi , di cui mentre la Sto- 
ria va tessendo lo spaventoso Catalogo, te- 
me non irragionevolmente di azzardare di 
troppo il credito suo. Risuonò tantosto il 
sapientissimo ed immutabile vostro Oraco- 
lo, o Padre Santo, per tutto V Orbe Cat- 
tolico, che non solo riverente ed ossequio- 
so e sommesso, ma festoso ancora ed esul- 
tarne lo accolse. Oh voce augusta del Pasror 
Sommo, oh gioja, oh giubilo di tutto il 
Cristiano Gregge , come mirabilmente vi 
accordate così in pronunziare a concerto , 
che la (Juistione è decisa l Non è la sola 
lgnaziana Schieia, che vostra mercè, o 
gran Pio, innalza oggi queste bel Trofeo 
in faccia di tutto il Mondo, ma ben an- 
che con essa seco il Mondo tutto medesi- 
mo viene ad innalzarlo; imperocché cono- 
sce egli e confessa, che la Chiesa e lo Sta- 
to hanno da voi ricevuta con esso la più 
fida caparra di una lunga e durevole tran- 
quillità. Questo Trofeo adunque, tra tant' 
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altri, i Secoli avvenire rimireranno, e sem- 
pre in vagheggiandolo li si udranno a ri- 
petere, che la (Juistiont è decisa- 

Pio finalmente è tòlto alla Terra per ri- 
cevere il premio degli Eletti, ma non è 
tolto dal Mondo l'oracol suo, per cui sem- 
pre a dire continuerai , che la Quistione 
è decisa» Di questa continuazione però, 
di questa perennità, a Voi ora siamo viep- 
più debitori, o Sapientissimo LEONE, che 
in un colla pienezza della divina autorità , 
e le virtudi, e .lo zelo, e la pietà, e la 
saggezza di Pio ereditato avere. Se Pio in- 
fatti restituì alla Chiesa la Compagnia di 
Gesù, Voi con solenne del pari e consolan- 
te Decreto restituita avete alla Compagnia 
la Romana Gioventù ♦ Se Pio pronunziò dal 
Supremo Seggio di S. Chiesa, che j Mem- 
bri della Compagnia furon mai sempre i 
principali Kemiganti nella mistica Nave , 
Voi, Padre Beatissimo, dallo stesso lur go 
pronunziato avete, che dessi sono eziandio 
i precipui Direttori della Pubblica Istru- 
zione, e di nuovo riaccendeste così nei pet- 
ti estranei, ma del buono e del vero co- 
noscitori ed apprezzaton sinceri , quella 
giusta invidia, di cui ardeva il celebrato 
Bacone. Se Pio collo ristabilire la Compa- 
gnia fece T antitesi al secondo passo rivo- 
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luzionario f qual fìi quello di procurarne 
scaltramente la morte, Voi, o Padre San* 
to, col naffidare ad essa la Gioventù, V a- 
vece fatta al primo passo, qual fu quello 
di toglietla dalla direzione della Compagnia. 
Antitesi giustissima, utilissima antitesi, la 
quale segna ed apre il sentiero, per farne 
tutte queir altre, che necessarie sono, on- 
de ritornino a regnare nel cuor degli Uo- 
mini la Morale e la Religione, e chiudasi 
così una vòlta V abisso della Rivoluzione, 
c spegnasi totalmente quella face rivoluzio- 
naria, che tuttavia procurano di tenere ac- 
cesa i Figli della perdizione . Tutte in og- 
gi conte sono le strade, 1 mezzi tutti pa- 
lesi, per cui giunser costoro al più orren- 
do dei misfatti; c se la legge de* contrari 
ella è una certa ed ir, f allibii legge, sì il 
Settimo PIO, che il Duodecimo LEONE, so- 
nosi salutarmente a questa legge appigliati, 
e coir appigliarvisi hanno entrambi solen- 
nemente annunziato a tutfo il Mondo pre- 
sente e futuro, che la Quistione è decisa» 
Mirate or voi, miserabili prevenuti (se 
pure io ne conosco fuori di quello Stuolo, 
che ha per divisa la superbiate lo sprez- 
zo di qualunque autorità) mirate, dico, 
questa duplice Dichiarazione Pontificale, a 
cui fa eco giuliva tutto Y Orbe Cattolico, 
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e poscia lasciate, eh' io vi rampogni, co- 
me un giorno il gran Paziente della Terra 
di Hus gì' inconsiderati Amici suoi, fila- 
re detraxistts sermonìbus peritatisi E vor- 
rete ancora, dopo tanta luce, dopo tanto 
disinganno, proseguire a far onta alla Ve- 
rità/ Che lo abbiate voi fatto, prima che 
questa luce sorgesse, e si diffondesse poi so- 
pra tutta la Terra x ponendo io mente, che 
il qualche seguito, che ne otteneste eziandio 
tra probe persone, potesse allora addoppia- 
re il vostro fascino, non attribuirono ad 
una vera follìa. Ma vìva Dio, che follìa lo 
sarà sempre in oggi, « vergognosa follìa , 
attesoché, decisa essendosi la Quistloni , 
ad increpandum tantum perciò eluquiae 
concinnati* , et in ventum verba pro/er- 
tis. 

> * 

• fine; 
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